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PREMESSA 
 
Il presente Piano di Sicurezza è stato redatto nel rispetto delle seguenti norme: 
A. D.Lgs. 19/12/1994 n°758 

         Modifica della disciplina sanzionatoria in materia di lavoro 
B. D.P.R. 24/07/1996 n° 459 

         Regolamento di attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il 
riavvicinamento delle      legislazioni degli Stati membri relative alle macchine. 
C. D.Lgs. 12/04/2006 n°163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE 
D. D.Lgs. 09/04/2008 n°81 
Attuazione dell’art. 1 della legge 03/08/2007, n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 
E. D.Lgs. 03/08/2009 n°106 
Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 9 Aprile 2008, n.81, in materia della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro. 
F.      GU SERIE GENERALE N. 212 DEL 12/09/2014 

ALLEGATO II DEL DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI DEL 12/09/2014  
  

Il presente elaborato ha la funzione di pianificare la sicurezza e le condizioni lavorative all'interno del cantiere in 
oggetto. Esso contiene le norme di salute e sicurezza che devono essere osservate all'interno del cantiere senza 
entrare nel merito delle scelte progettuali e dell'organizzazione del lavoro salvo nei casi in cui alcune fasi 
operative degli stessi siano importanti sotto il profilo della sicurezza e salute per i lavoratori. 
Il piano valuterà ed approfondirà maggiormente gli aspetti relativi alle sovrapposizioni delle lavorazioni 
all'interno del cantiere (siano esse di carattere spaziale e/o temporale), mentre insisterà meno sulle singole 
lavorazioni che già devono essere oggetto di specifica valutazione da parte delle singole imprese. 
Si ricorda che oltre al presente piano di sicurezza l'impresa deve, infatti, far riferimento ad altri documenti come 
ad esempio il proprio documento di valutazione dei rischi per la sicurezza e salute durante il lavoro, alla 
valutazione dei rischi di eventuali sub-affidatari e deve verificare che essi non siano incompatibili con il presente 
elaborato. Le varie imprese devono inoltre predisporre un piano operativo di sicurezza (P.O.S.) relativo alle 
lavorazioni previste nel cantiere in oggetto.  
Ogni soggetto destinatario di norma vigente dovrà adempiere in primo luogo ai contenuti della stessa, infatti 
questo documento non sostituisce le prescrizioni dettate dalla legislazione vigente, anche se non 
esplicitamente indicate, ma le integra facendo riferimento all'effettiva situazione esistente al contorno 
dell'opera da costruire. 
 
Ogni impresa (nella persona del datore di lavoro) dovrà inviare al Coordinatore ed al Committente i seguenti 
documenti entro una settimana dalla consegna dei lavori: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo;  
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo, di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali;  
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori;  
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati dell’attuazione delle misure 
di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell’emergenza, del 
medico competente quando necessario; 
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f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza;  
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal presente decreto legislativo;   
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal presente decreto 
legislativo; 
i) documento unico di regolarità contributiva;  
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del presente 
decreto legislativo.  
 
In caso di sub-appalto il datore di lavoro verifica l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi 
criteri di cui al precedente punto 
 
 I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali;  
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione;  
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal presente decreto legislativo; 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 
 
Il personale presente in cantiere dovrà essere regolarmente assunto o essere lavoratore autonomo ed essere in 
regola con tutti gli adempimenti contributivi e previdenziali previsti dalla legislazione vigente. Non è ammesso in 
cantiere personale non in regola; sarà obbligo del direttore tecnico di cantiere o del capocantiere verificare la 
posizione previdenziale ed assicurativa del personale operante prima dell’ingresso al cantiere come lavoratore. 

 
IMPORTANTE 
IL PRESENTE PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO È PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO D’APPALTO DELLE 
OPERE IN OGGETTO E LA MANCATA OSSERVANZA DI QUANTO PREVISTO NEL PIANO E DI QUANTO FORMULATO 
DAL COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE RAPPRESENTANO VIOLAZIONE DELLE NORME 
CONTRATTUALI, FINO ALLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 

NATURA DELL’OPERA INTERVENTO DI MANUTENZIONE STRAORDIANRIA PER LA 
REALIZZAZIONE DELLA STAZIONE DI POSTA A SAN 
MARTINO DELLA BATTAGLIA  

IDENTIFICAZIONE OPERA CUP H84H2200012006 
INDIRIZZO DEL CANTIERE Comune di DESENZANO DEL GARDA -BS- 

Loc. SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA 
VIA BONATA N.03– EDIFICIO EX SCUOLA ELEMENTARE 

DESCRIZIONE DELL’OPERA L’Amministrazione, nell’ottica di migliorare gli edifici di sua proprietà, 
per favorirne l’utilizzo, ottimizzarne ed ampliarne la funzionalità 
e rispettare le normative per gli usi a cui sono destinati, ha 
mostrato la volontà di effettuare l’intervento sull’edificio ex 
scuola San Martino d/B, in quanto si ritiene essere idoneo e con 
potenzialità adatte ad ospitare il Centro Servizi “Stazione di 
Posta”.  

L’edificio nel suo complesso si presenta non particolarmente 
performante dal punto di vista energetico, pertanto, verranno eseguiti 
interventi volti all’efficientamento energetico dell’edificio, come di 
seguito descritti:  
 SOSTITUZIONE DEGLI INFISSI E DEI SERRAMENTI E 
OPERE CONNESSE 
L’intervento prevede la rimozione degli infissi e dei serramenti esistenti 
con il posizionamento di nuovi infissi in PVC di colore bianco. È inoltre 
prevista la sostituzione degli avvolgibili esistenti con nuovi avvolgibili 
sempre di colore bianco. 
 REALIZZAZIONE TERMOCAPPOTTO E OPERE CONNESSE 
Si procederà alla realizzazione di un termocappotto di 14 cm da 
applicare alle pareti con colla e tasselli. Questo implicherà la 
sostituzione dei bancali delle soglie delle finestre e delle portefinestre 
con nuovi elementi di spessore minore (pari a 3 cm) in pietra chiara con 
taglio semplice e gocciolatoio. Per la realizzazione del cappotto sarà 
necessario procedere alla rimozione dei pluviali e delle scossaline 
esistenti e della loro sostituzione con nuovi pluviali e scossaline in 
lamiera verniciata. 
 REALIZZAZIONE DI ISOLAMENTO ALLA COPERTURA E 
OPERE CONNESSE 
È prevista la posa di materiale isolante anche all’estradosso del solaio 
inclinato di copertura. Nello specifico l’intervento prevede la rimozione 
del manto di tegole marsigliese esistente; la posa di tessuto non tessuto 
in aderenza ai tavelloni in cotto di copertura posizionati sopra travetti 
ribassati del solaio inclinato; il posizionamento dello strato di isolante 
8+10; la posa del doppio strato di guaina di copertura in membrana 
bituminosa e quindi il riposizionamento del manto di copertura in tegole 
marsigliesi, sostituite, laddove necessario, con tegole analoghe 
all’esistenti. Contestualmente all’intervento in copertura sarà prevista la 
nuova posa di lattoneria per adeguarsi all’aumento di spessore del 
pacchetto di copertura dovuto alla posa dell’isolante. Sarà inoltre 
posata idonea linea vita e ganci per operare in copertura in sicurezza. 
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 OPERE INTERNE E IMPIANTISTICA 
L’adeguamento funzionale della struttura prevede la revisione di alcune 
parti dell’edificio con demolizioni e ricostruzioni di tramezzature. Si 
prevede la realizzazione, all’interno dell’atrio centrale, di uno spazio 
accoglienza con ufficio e servizi igienici. L’area destinata a personale di 
servizio sarà collegata ad un locale polifunzionale. Sarà rivisto il blocco 
bagno con la realizzazione di un locale lavanderia, due bagni attrezzati 
per persone disabili, uno spogliatoio e un ripostiglio. Lo spazio ex 
palestra sarà destinato a locale deposito. Le stanze restanti che 
affacciano direttamente nell’atrio centrale saranno a disposizione delle 
Associazioni che collaboreranno con la struttura. La porzione di edificio 
più recente sarà destinata ad ospitare uno spazio comune con angolo 
cottura e soggiorno e le camere per gli utenti, tutte dotate di servizi 
igienici. 
Si prevede di revisionare completamente l’impianto elettrico, di 
realizzare una nuova pavimentazione e i rivestimenti dei servizi igienici, 
la sostituzione di tutti i serramenti interni, la tinteggiatura di tutti i locali. 
Non essendo l’edificio servito dalla rete gas, si prevede la realizzazione 
di un impianto di climatizzazione inverno/estate con pompa di calore 
collegato ad un impianto fotovoltaico già previsto sull’edificio dal 
progetto della Comunità Energetica. 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO 
IN CUI È UBICATO IL 
CANTIERE 

L’immobile oggetto dell’intervento è situato a Desenzano del Garda in 
località San Martino della Battaglia in via Bonata, 3, nei pressi del 
casello autostradale di Sirmione.  
Al catasto fabbricati l’immobile risulta identificato con il mappale n. 138 
del fg. 56 NCT.  
L’immobile, realizzato nel 1964, era stato edificato per ospitare 
una scuola elementare a San Martino d/B. Successivamente, 
intorno ai primi anni â€™90, lâ€™edificio Ã¨ stato declassato e 
ha svolto funzioni di deposito di diverse associazioni presenti sul 
territorio desenzanese.  
Il blocco edilizio si sviluppa su un unico livello ed Ã¨ composto da 
un grande atrio di servizio sul quale si affacciano le varie sale 
(aule), il blocco servizi igienici e la palestra.   
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RELATIVA ALL’IMMOBILE 

 

 

  

ESTRATTO ORTOFOTO 

ESTRATTO ORTOFOTO – PARTICOLARE DELL’AREA 
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AREA INGRESSIVA 

 
AREA INGRESSIVA 

 
 

RIPRESE FOTOGRAFICHE DEL FABBRICATO OGGETTO DI INTERVENTO 
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AREA INGRESSIVA 
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SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO E RELATIVI OBBLIGHI 
 
Definizioni secondo D.Lgs.81/2008 
 
Committente: 
Il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti 
della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere 
decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto 
 
Responsabile dei lavori: 
Soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale 
soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase 
di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico 
del procedimento; 
 
Lavoratore autonomo: 
Persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza vincoli di subordinazione. 
 
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera di seguito denominato 
coordinatore per la progettazione: 
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 
91 del D. Lgs 81/208 
 
Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera di seguito denominato 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 
92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del 
servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato 
 
 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: 
Persona, ovvero persone, elette o designate per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della 
salute e sicurezza durante il lavoro. 
 
COMPITI DI ALCUNI PROTAGONISTI DEI LAVORI: 
 
Qualsiasi protagonista dei lavori inerenti la riorganizzazione interna dell'alloggio di cui in oggetto potrà proporre 
migliorie e/o integrazioni al presente elaborato facendo pervenire prima dell'inizio dei lavori o delle singole fasi 
lavorative, per iscritto, al Committente ed al Coordinatore  MERICI Dott. Geom. Nicolò le proprie osservazioni.  
In particolare se verranno utilizzati strumenti di lavoro (attrezzature e/o macchine) diverse da quelle previste nel 
presente piano. 
Tali osservazioni saranno analizzate e verificate dal Coordinatore per poter valutare la loro influenza sull'intera 
pianificazione dei lavori; non potranno essere attuate sino a quando il Coordinatore non avrà dato risposta 
scritta affermativa alle osservazioni presentate. 
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L'impresa appaltatrice   
 
1.  Ha l'OBBLIGO di DIFFONDERE IL PIANO anche ai lavoratori autonomi, alle imprese sub-appaltatrici, ai 
fornitori, ed a tutti i protagonisti dei lavori che a qualsiasi titolo parteciperanno ai lavori. 
 
2. Dovrà comunicare per iscritto al Coordinatore tutte le variazioni riguardanti i tempi, i subappalti e le 
forniture in opera relative al presente cantiere. 
 
3. Dovrà inoltre far pervenire al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori anche il piano operativo e tutte le 
documentazioni (vedi premessa al piano) di tutte le imprese sub – appaltatrici ed appaltatrici, nonché dei 
lavoratori autonomi che parteciperanno ai lavori. 
 
4. Dovrà presentare al Coordinatore in fase di esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, il proprio piano 
operativo di sicurezza relativo al presente cantiere che dovrà contenere almeno: 
 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di 
cantiere; 
2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi 
sub-affidatari; 
3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 
gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, 
ove eletto o designato; 
4) il nominativo del medico competente ove previsto; 
5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 
6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 
operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 
 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa 
esecutrice; 
 
c) la descrizione dell'attività di cantiere (con programma lavori operativo), delle modalità organizzative 
(materiali, impianti, logistica)  attrezzature e macchine che verranno utilizzate con le loro caratteristiche 
(ingombro, area operativa...) documentazione tecnica di riferimento per attrezzature, macchine e impianti 
(tenuta anche in cantiere)  e dei turni di lavoro; 
 
d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 
macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 
g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 
previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
 
i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 
l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere; 
m) mezzi di soccorso ed antincendio. 
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SOGGETTI COINVOLTI 
 

COMMITTENTE  COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 
Via Giosuè Carducci, 4, 25015 Desenzano del Garda 
BS  

 RUP e  
 DIRIGENTE Area Servizi al Territorio 

 

Dott. Arch. PASIN CINZIA 
COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 
Dirigente presso Area Servizi al Territorio 
Telefono: 0309994211 
Indirizzo email: 
cinzia.pasin@comune.desenzano.brescia.it 

Responsabile Ufficio Opere e Lavori 
Pubblici 
 

Geom. ROSSI ROBERTO  
COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 
Responsabile Ufficio Opere e Lavori Pubblici 
Progettazione e manutenzione delle opere 
pubbliche 
Indirizzo email: 
roberto.rossi@comune.desenzano.brescia.it 
Telefono: 030 9994106 

    

PROGETTISTA ARCHITETTONICO Dott. Arch. EMANUELE GRECO 
COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 
Ufficio Opere e Lavori Pubblici 
Progettazione e manutenzione delle opere 
pubbliche 

CONTATTI : Telefono: 0309994106 
Indirizzo email: 
emanuele.greco@comune.desenzano.brescia.it 

DIREZIONE LAVORI Geom. ROSSI ROBERTO  
Dott. Arch. EMANUELE GRECO 
COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 
Ufficio Opere e Lavori Pubblici 
Progettazione e manutenzione delle opere 
pubbliche 

CONTATTI : Telefono: 0309994106 
 

  

COORDINATORE PER LA 
PROGETTAZIONE (CSP) 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE 
DEI LAVORI (CSE) 

Dott. Geom. MERICI NICOLO’  
Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati 
della provincia di Brescia n. 6164 

Indirizzo :  Via Barbarano  n° 29   
Desenzano del Garda (BS) 

Telefono : Studio :  Tel/Fax  030 9901204 
Cellulare 340 2395694 
Indirizzo email: merici.nicolo@libero.it 
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IMPRESE e LAV.AUTONOMI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA  E  COORDINAMENTO 
 

IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 
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DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 
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Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc. 

P.Iva:   

  

 
IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE N. 

  

DATI IDENTIFICATIVI ATTIVITA’ SVOLTA IN 
CANTIERE DAL SOGGETTO 

SOGGETTI INCARICATI 
PER L’ASSOLVIMENTO 
DEI COMPITI EX ART. 97 
IN CASO DI 
SUBAPPALTO 

Nominativo:  
Inidirizzo:  

Cod.Fisc./P.Iva:   
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 
 
 
 
 

     
 
 
  
 
 

     
 

 
 

 
  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RUP  
 

ARCH. PASIN CINZIA 

CSE/ CSP 
 

DOTT. GEOM. MERICI NICOLÒ 
 

COMMITTENTE 
 

COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 
 
 

Progettista 
ARCH. GRECO EMANUELE 

IMPRESA AFFIDATARIA /ESECUTRICE 
 

IMPRESA ESECUTRICE/LAVORATORE 
AUTONOMO SUBAPPALTATRICE 

 
 

DIREZIONE LAVORI 
GEOM. ROSSI ROBERTO 

ARCH. GRECO EMANUELE 
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MISURE GENERALI DI TUTELA ED OBBLIGHI 
 
MISURE GENERALI DI TUTELA 
 
Come indicato nell’articolo 95 del D.Lgs. 81/08, durante l'esecuzione dell'opera, i datori di lavoro delle Imprese 
esecutrici dovranno osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 dello stesso D.Lgs.81/08 e 
dovranno curare, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 
• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
• la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 
vie o zone di spostamento o di circolazione; 
• le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 
• la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e dei 
dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
• la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 
quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 
• l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 
lavoro o fasi di lavoro; 
• la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 
• le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 
 
OBBLIGHI 
 
COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI 
Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del 
progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, dovrà attenersi ai principi e alle misure generali di 
tutela di cui all'articolo 15 D.Lgs. 81/08. Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di 
sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o successivamente tra loro, il 
committente o il responsabile dei lavori prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 
Nella fase della progettazione dell'opera, dovrà valutare i documenti redatti dal Coordinatore per la 
progettazione (indicati all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08) 
Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il committente, anche nei 
casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento 
dell'incarico di progettazione, dovrà designare il coordinatore per la progettazione e, prima dell’affidamento dei 
lavori, dovrà designare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 
del D.Lgs. 81/08. 
Gli stessi obblighi riportati nel punto precedente applicano anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a 
un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 
Il committente o il responsabile dei lavori dovrà comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il 
nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali 
nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 
Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa: 
• dovrà verificare l' idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’Allegato XVII. (Per i 
lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell’impresa del certificato di iscrizione alla Camera di 
commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri 
requisiti previsti dall’ Allegato XVII) 
• dovrà chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 
relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. (Per i lavori privati è sufficiente la presentazione da parte dell’impresa del 
certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del DURC, corredato da 
autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato) 
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• dovrà trasmettere all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di 
costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori unitamente alla 
documentazione indicata nei punti precedenti. (L’obbligo di cui al periodo che precede sussiste anche in caso di 
lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di 
lavori realizzati direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all’appalto. In assenza del 
documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, 
l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa). 
 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
Durante la realizzazione dell’opera oggetto del presente PSC, come indicato all’ art. 92 del D.Lgs. 81/08, il 
coordinatore per l’esecuzione dei lavori dovrà: 
• verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l' applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC di cui all'articolo 100 e 
la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro. 
• verificare l'idoneità del POS, da considerare come piano complementare di dettaglio del PSC, 
assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adeguando il PSC e il fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, 
lettera b) in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, 
se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
• organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività nonché la loro reciproca informazione; 
• verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 
• segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni del 
PSC, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, 
o la risoluzione del contratto. (Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 
provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione 
dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
• sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
 
LAVORATORI AUTONOMI 
I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi previsto dal 
D.Lgs. 81/08, dovranno adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 
sicurezza. 
 
DATORI DI LAVORO, DIRIGENTI E PREPOSTI DELLE IMPRESE ESECUTRICI 
I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi un’ 
unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti dovranno: 
• adottare le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere e per i 
servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell' Allegato XIII del D.Lgs. 81/08; 
• predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 
• curare la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 
• curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 
• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 
• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 
• redigere il POS. 
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L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del PSC di cui all'articolo 100 e la 
redazione del POS costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di 
cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 
3. 
 
DATORE DI LAVORO DELL’ IMPRESA AFFIDATARIA 
Il datore di lavoro dell’impresa affidataria, oltre agli obblighi previsti dall’art. 96 e sopra riportati, dovrà : 
• vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC. 
• coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 
• verificare la congruenza dei POS delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei 
suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 
 
LAVORATORI 
Ogni lavoratore, come indicato nell’art. 20 del D.Lgs. 81/08, deve prendersi cura della propria salute e sicurezza 
e di quella delle altre persone presenti sul cantiere, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 
conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 
I lavoratori devono in particolare: 
• contribuire all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 
• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, e dal 
responsabile per l’esecuzione dei lavori ai fini della protezione collettiva ed individuale; 
• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto 
e, nonché i dispositivi di sicurezza; 
• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
• segnalare immediatamente al capocantiere o al responsabile per l’esecuzione dei lavori le deficienze dei 
mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto salvo 
l’obbligo di cui al punto successivo per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone 
notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
• partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
• Esporre apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 
 
CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI PER LA SICUREZZA 
Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di sicurezza e di 
coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna 
impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare 
proposte al riguardo. 
 
IDENTIFICAZIONE DEI LAVORATORI PRESENTI IN CANTIERE 
Ai sensi dell’art. 6 della Legge n° 123 del 3 agosto 2007, tutto il personale occupato dall'impresa appaltatrice o 
subappaltatrice dovrà essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
I lavoratori sono dovranno essere informati di essere tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 
Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori  
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VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI AI VINCOLI DELL’AMBIENTE  
CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO 
RISCHI DA INTRUSIONE DA TRAFFICO 
La maggior parte dei lavori si svolgeranno all'interno di una proprietà debitamente isolata perimetralmente da 
qualsiasi tipologia di intrusione da persone con opportuna aggiunta di recinzione ad uso cantieristico posta nel 
sul fronte strada principale. L’intrusione da traffico veicolare è pressoché minimo in quanto esso sarà limitato ai 
soli mezzi che faranno parte degli interventi per la realizzazione dell’opera ed avverranno per mezzo del cancello 
ivi già esistente.  
 
RISCHI DA PRESENZA DI PERSONE 
Qualora si presentasse il rischio di un incontro accidentale tra gli addetti al cantiere e persone estranee all’ 
interno del cantiere, non coinvolte in lavorazioni, le persone addette ai lavori devono prestare la massima 
attenzione qualora abbiano strumentazione in mano (di qualsiasi genere) e incentivare, soffermandosi, il 
passaggio della persona estranea al cantiere. 
Nelle fasi di carico/scarico merci, delimitare l’area con apposita segnalazione in maniera tale da render ben 
visibile tale operazione. Nelle fasi di carico/scarico, qualora vi fosse la necessità di un passaggio di persona 
estranea ai lavori, si deve sospendere temporaneamente l’operazione di carico/scarico e agevolare il passaggio, 
a passaggio concluso le operazioni possono esser riprese.  
 
RISCHI DA RUMORE 
Il cantiere produrrà durante le lavorazioni rumore dovuto sia alla movimentazione di materiali sia all'utilizzo di 
attrezzature e macchine. Il rumore prodotto, visto il tipo di lavorazioni che si dovranno compiere non è diverso 
da quello prodotto in tutti gli altri cantieri edili (vedere comunque indicazioni e valutazioni sul rumore contenute 
nel presente piano di sicurezza). Trattandosi però di lavori che si svolgono nelle vicinanze di luoghi con 
destinazione per lo più residenziale e turistico-alberghiero, le lavorazioni più rumorose dovranno essere 
effettuate esclusivamente al di fuori degli orari di silenzio, ed in particolare si prescrive l’osservanza dell’orario 
di lavoro dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 13:30 alle 18:00. 
 
RISCHI DA AGENTI CHIMICI 
Un particolare accenno riguarda tutti i recipienti, le scatole, e tutti i contenitori in cui vengono conservati 
prodotti pericolosi o nocivi come prodotti chimici, cancerogeni, infiammabili, corrosivi..: tutti devono avere 
un'etichetta indicante in modo completo il loro contenuto e tutte le cautele da seguire quando vengono 
maneggiati e/o utilizzati. Nell’allegato 2 si riporta una scheda bibliografica di riferimento (n° 4 - Agenti chimici) 
relativa ai simboli ed ai codici (una lettera più un numero, ad es. R1 significa "esplosivo allo stato secco") che 
possono trovarsi sopra i contenitori con il loro significato.  
Non sono ammessi in cantiere prodotti privi di identificazione sul contenuto e privi di etichetta o di scheda di 
sicurezza. Le schede di sicurezza di ogni prodotto utilizzato dovranno essere consegnate al coordinatore per la 
esecuzione dei lavori prima del loro impiego.  
Tutti i prodotti dovranno essere conservati e stoccati come indicato nella loro scheda di sicurezza allegata.  
Tutti i lavoratori dovranno essere informati a cura del loro datore di lavoro dell’utilizzo e degli eventuali pericoli 
dovuti all’impiego dei vari prodotti necessari alle lavorazioni. 
 
CARATTERISTICHE PARTICOLARI DEL SITO (OPERE PRESENTI) 
RISCHI DA RETI DI SERVIZI,  LINEE AEREE ELETTRICHE E/O TELEFONICHE, LINEE INTERRATE, ILLUMINAZIONE 
All’interno del sito vi è la presenza di alberi ad alto fusto, quindi prestare la massima attenzione nelle fasi di 
carico, scarico e di tiri con la gru. 
Il fabbricato seppur datato ha comunque al suo interno impianti ad uso comune, ossia idrico ed elettrico, si 
chiede il preventivo stacco prima di procedere con eventuali operazioni. 
 
OPERE CONFINANTI  
CANTIERI NELLE IMMEDIATE VICINANZE 
Presenza del Cantiere TAV sul fronte strada opposto a Via Bonata. 
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RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI 
CON RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANITERE, SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE 
E PRESCRIZIONI 
 

ANALISI DEGLI 
ELEMENTI ESSENZIALI 

ANALISI DEI RISCHI SCELTE PROGETTUALI 
ED ORGANIZZATIVE 

MISURE DI COORDINAMENTO 

PRESENZA DI FALDE NON PRESENTE ------------------------------- -------------------------------- 
PRESENZA DI FOSSATI NON PRESENTE ------------------------------- --------------------------------- 
PRESENZA DI ALVEI 
FLUVIALI 

NON PRESENTE ------------------------------ --------------------------------- 

PRESENZA DI 
BANCHINE PORTUALI 

NON PRESENTE -------------------------------- --------------------------------- 
 

PRESENZA DI ORDIGNI 
BELLICI 

NON PRESENTE 
 

-------------------------------- --------------------------------- 

PRESENZA DI ALBERI Sono presenti degli 
alberi ad alto fusto 
all’interno della 
proprietà 
 

Prestare la massima 
attenzione durante le 
fasi di carico/scarico  

L’operatore che movimenta la 
gru dovrà prestare particolare 
attenzione. Si prevede comunque 
l’individuazione di un punto 
unico di carico/scarico con la gru 
per permettere sempre ed in 
maniera efficiente tale 
operazione senza incombere a 
probabili pericoli. Anche nelle fasi 
di movimentazione dei carichi 
con auto-gru chiedere sempre 
co-presenza di un addetto a terra 
che permetta di manovrare il 
carico mediante segnali verbali e 
visivi all’operatore che 
movimenta la gru su camion. 

PRESENZA DI 
MANUFATTI 
INTERFERENTI SUI 
QUALI INTERVENIRE 

Linea ENEL “MEDIA 
TENSIONE” posta a 
confine lungo la 
pubblica Via Bonata 

In corrispondenza del 
passo carraio mettere in 
evidenza con bandelle 
segnalatrici la presenza 
di detta linea.  

Nelle fasi di carico e scarico 
prestare la massima attenzione 
così come in precedenza 
descritto per la presenza di alberi 
ad alto fusto. Nel caso per 
l’operato di scarsa visibilità 
chiedere il co.aiuto di un 
collaboratore per impartire 
comandi verbali/visivi per 
permettere al meglio le dette 
operazioni 

PRESENZA DI STRADE Via Bonata 
Incontro pedoni ed 
auto 
Incidenti tra 
autoveicoli 
Investimento pedoni 

L’accesso pedonale e 
carraio sarà unico e per 
tutta la durata del 
cantiere verrà 
preservato quello 
attualmente esistente  

Prestare sempre la massima 
attenzione sia in fase di ingresso 
che di uscita dal cantiere. 

Nelle fasi di uscita con 
automezzi pesanti è richiesta il 
co-aiuto di un 
operatore/addetto che indichi 
la possibilità o meno di 
permettere l’inserimento 
dell’automezzo in carreggiata 

PRESENZA DI FERROVIE NON PRESENTE --------------------------- ----------------------------- 
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PRESENZA DI IDROVIE NON PRESENTE --------------------------- ------------------------------ 
PRESENZA DI 
AEROPORTI 

NON PRESENTE ----------------------------- ------------------------------- 

PRESENZA DI SCUOLE NON PRESENTE ----------------------------- ---------------------------- 
PRESENZA DI OSPEDALI NON PRESENTE ----------------------------- ----------------------------- 
PRESENZA DI CASE DI 
RIPOSO 

NON PRESENTE ----------------------------- ---------------------------- 

PRESENZA DI 
ABITAZIONI/ 
ATTIVITA’ TURISTICO 
RICETTIVE/ATTIVITA’ DI 
RISTORAZIONE 

NON PRESENTE ----------------------------- ---------------------------- 

PRESENZA DI LINEE 
AEREE 

NON PRESENTE ------------------------------- -------------------------------- 

PRESENZA DI 
CONDUTTURE 
SOTTERRANEE DI 
SERVIZI 

NON PRESENTE ----------------------------- ---------------------------- 

PRESENZA DI ALTRI 
CANTIERI 

Cantiere TAV sul 
fronte strada opposto 
a Via Bonata 

Il cantiere in oggetto 
non dovrebbe 
comportare alcuna 
problematica da un 
punto di vista 
organizzativo in quanto 
l’area di cantiere TAV è 
opportunamente 
delimitata e a 
separazione del 
presente cantiere vi è 
comunque la pubblica 
Via Bonata. Non si 
ravveno inoltre possibili 
accessi carrai che 
ipoteticamente possano 
coinvolgere 
direttamente il presente 
cantiere 

Nel caso il CSE riscontrasse una 
variazione di talune circostanze 
sarà suo obbligo prescrivere 
direttive sul corretto mutamento 
dello status e quindi intervenire 
con una rimodulazione o 
inserimento di nuove misure 
organizzative. 

PRESENZA DI 
INSEDIAMENITI 
PRODUTTIVI 

NON PRESENTE ------------------------------- ------------------------------ 

VIABILITA’ NON PRESENTE ------------------------------- ------------------------------ 
RUMORE NON PRESENTE --------------------------------- -------------------------------- 
POLVERI NON PRESENTE --------------------------------- ---------------------------------- 
FIBRE NON PRESENTE --------------------------------- ---------------------------------- 
FUMI NON PRESENTE --------------------------------- ---------------------------------- 
VAPORI NON PRESENTE --------------------------------- ---------------------------------- 
GAS NON PRESENTE --------------------------------- ---------------------------------- 
ODORI O ALTRI 
INQUINANTI 
AREODISPERSI 

NON PRESENTE --------------------------------- ---------------------------------- 

CADUTA DI MATERIALE 
DALL’ALTO 

NON PRESENTE --------------------------------- ---------------------------------- 
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1) CARTELLO DI CANTIERE 
 
Il Testo Unico Edilizia di cui al D.Lgs. n. 380/2001 (riprendendo quanto disposto dall’art. 4 della Legge 47/85) in 
materia di vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia, obbliga l’Impresa esecutrice all’esposizione del cartello 
contenente i dati indispensabili per individuare la concessione e i responsabili dei lavori, nonché a tenere in 
cantiere copia del permesso di costruire. 
Tale cartello deve essere collocato all’ingresso del cantiere in modo da poter essere chiaramente leggibile, 
possibilmente dall’esterno del cantiere stesso. 
L’art. 90, comma 7 del D.Lgs. 81/08 dispone che in tale cartello informativo devono essere riportati i nominativi 
del Coordinatore in fase di Progettazione e d’Esecuzione. 
Le dimensioni e la tipologia di cartello di solito sono stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto di ogni singolo 
lavoro. Per i lavori pubblici, la Circolare Min. LL.PP. n. 1729/UL del 1990, stabilisce che le dimensioni minime del 
cartello sono m 1 (base) x m 2 (altezza). 
 

 

COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA – PROVINACIA DI BRESCIA 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER LA REALIZZAZIONE  

DELLA STAZIONE DI POSTA A SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA  
CUP H84H2200012006 

 
PROGETTO FINANZIATO DA UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU  

Missione 5 “Inclusione e coesione” Componente 2 – Investimenti 1.3 
 

DESENZANO DEL GARDA (BS)_Loc. SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA 
- edificio ex scuola elementare- via Bonata n.03  

 

COMMITTENTE:    COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA  
AUTORIZZAZIONI: SCIA/PC Prot. …………… del …………….. 

                                 AUT.PAES. Prot. ………….. del ………………… 

RUP: Dott. Arch. PASIN CINZIA 
PROGETTISTA OPERE ARCHITETTONICHE:      Dott. Arch. GRECO EMANUELE 
DIREZIONE LAVORI: Geom. ROSSI ROBERTO 
                                     Dott. Arch. GRECO EMANUELE 
COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE (CSP): Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE (CSE): Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 

IMPRESA AFFIDATARIA ED ESECUTRICE:  ………………………………………                                                           

DATA INIZIO DEI LAVORI: ……. APRILE 2024 
DATA FINE LAVORI: ……. NOVEMBRE 2024 
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2) ACCESSO AL CANTIERE 
L’accesso al cantiere avviene unicamente in modo pedonale/carraio da Via Bonata 
3) PERCORSI INTERNI, RAMPE E VIOTTOLI 
Internamente l’area di cantiere potrà esser percorsa senza vincoli alcuni in maniera pedonale e solo per una 
parte con automezzi; vedasi elaborato di progetto-accantieramento  
4) PARCHEGGI 
Posti auto presenti internamente e lungo il confine con via Bonata 
5) UFFICIO/BARACCA 
Verrà predisposta una unità prefabbricata che permetterà di svolgere le attività di ufficio in cantiere e ove 
verranno depositati i documenti di cantiere nonché quelli relativamente alla sicurezza (vedasi grafico) 
6) DEPOSITI DI MATERIALI 
Piccole aree di deposito materiali potranno verificarsi in determinate circostanze durante le fasi di cantiere, 
talune verranno debitamente delimiate 
7) SERVIZI IGIENICI 
Verrà predisposto l’utilizzo del WC chimico all’intero dell’area di cantiere 
8) ACQUA 
Verrà utilizzato l’impianto idrico esistente all’interno della proprietà con apposito stacco 
9) PRESIDI SANITARI 
Verranno predisposti i necessari presidi sanitari all’interno dell’appartamento. 
 
(vedasi tavola grafica allegata) 
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MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DEI POSTI DI LAVORO 
 
PREVENZIONE DEI RISCHI 
 

RISCHIO NOTA 
Caduta dall’alto La caduta dall’alto deve essere evitata con la predisposizione di protezioni sui fronti 

(parapetti e ponteggio). 
In caso contrario devono essere utilizzati sistemi individuali di trattenuta (cinture di 
sicurezza). Attenzione a delimitare la zona di influenza a terra per l’eventuale caduta di 
materiali. 

Scivolamento, cadute a 
livello. 

Le aree di lavoro devono essere tenute sgombre da materiali ed attrezzature. Devono 
essere altresì segnalati i dislivelli e le situazioni particolari. 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

L’utilizzo di attrezzature e materiali può comportare urti, colpi, impatti e compressioni. Le 
attrezzature devono essere sempre efficienti e controllate; i depositi devono essere 
predisposti in modo da evitare rovesciamenti o crolli. 

Caduta in aperture o nel 
vuoto 

Le aperture devono essere opportunamente delimitate da parapetti o chiuse. 

Caduta di materiale 
dall’alto. 

La caduta di materiale dall’alto deve essere evitata ponendo i materiali in posizione sicura 
(lontano dai fronti) e predisponendo apposite protezioni. Nel caso questo non sia possibile 
deve essere interdetta la zona di prevedibile caduta. 
In ogni caso non gettare mai i materiali dall’alto ma utilizzare gli appositi convogliatori o 
apparecchi di sollevamento. 

Caduta di materiale 
dall’alto (sganciamento-
rovesciamento) 

La caduta di materiale dai mezzi di sollevamento deve essere evitata imbracando i carichi 
in maniera corretta ed utilizzando gli stessi mezzi in modo idoneo.  

Elettrico (contatto da 
parti in tensione) 

Il lavoro in presenza di linee elettriche o l’utilizzo di attrezzature elettriche deve essere 
svolto in modo da evitare da un lato il contatto con le linee e dall’altro nel riferimento alle 
caratteristiche delle attrezzature. 
Massima attenzione alla conformità degli impianti e attrezzature. 

Movimentazione manuale 
dei carichi. 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere limitata allo stretto necessario e 
sempre si deve far ricorso a sistemi, accorgimenti e/o attrezzature per evitare o ridurre le 
movimentazioni. In ogni caso gli addetti devono essere informati e formati sulle 
metodologie da applicare. 

Organi meccanici in 
movimento. 

Le parti in moto delle attrezzature devono sempre essere protette con appositi carter. 
Massima attenzione deve essere posta nell’utilizzo corretto delle attrezzature. 
Non effettuare mai la manutenzione degli organi con la macchina in movimento e la 
corrente inserita. 

Getti, schizzi. Nelle lavorazioni con sostanze e prodotti che possono dare a getti e schizzi oltre a limitare 
la zona di lavoro, gli operatori devono essere dotati di appositi DPI (guanti, tuta, maschere, 
occhiali,...) 

Rumore. Oltre all’acquisto di attrezzature silenziate, massima attenzione deve essere posta al 
limitare il personale esposto al rumore a all’utilizzo degli otoprotettori. 

Punture, tagli, abrasioni. Oltre alla protezione delle attrezzature (organi in moto) da possibili contatti accidentali 
con gli operatori devono sempre essere utilizzati guanti, calzature di sicurezza, tute da 
lavoro, occhiali ecc. 

Gas, vapori, fumi. Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di sostanze o prodotti che possono dar origine a 
sviluppo di gas, vapori, nebbie, fumi, areosol devono essere predisposte tutte le procedure 
atte a limitarne la diffusione. Gli operatori devono essere dotati di maschere di protezione; 
le zone dove si utilizzano tali sostanze devono essere segregate in modo da evitare 
l’accesso a persone non addette ai lavori. 

Cesoiamento, 
stritolamento. 

Le attrezzature devono essere utilizzate con gli opportuni sistemi di protezione. I depositi 
dei materiali devono essere sicuri in modo da evitare crolli e ribaltamenti. 
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SEGNALETICA DI CANTIERE 
 
Il Titolo V del D.Lgs. 81/08 è dedicato alla Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro. 
Secondo l’art. 163 il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni 
degli allegati da XXIV a XXXII, quando a seguito della valutazione dei rischi effettuata risultano rischi che non 
possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o 
con mezzi tecnici di protezione collettiva. 
Lo scopo primario della segnaletica è quello di attirare in modo rapido e comprensibile, l’attenzione su oggetti e 
situazioni che possono determinare pericoli. Pertanto i cartelli devono essere affissi nelle zone dove sono utili 
allo scopo. 
L’utilizzo di cartelli “riassuntivi” posti di solito all’ingresso del cantiere, se pur utili per l’informazione degli 
addetti ai lavori, non sono sicuramente esaustivi in riferimento alle molteplici necessità riscontrabili 
all’interno delle zone di lavoro. 
I cartelli da utilizzare sono quelli riportati nell’All. XXV del D.Lgs. 81/08 e le loro caratteristiche sono in appresso 
descritte: 
Cartelli di DIVIETO 
1. - forma rotonda 
2. - pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda rossa 
Cartelli ANTINCENDIO 
1. - forma quadrata o rettangolare 
2. - pittogramma bianco su fondo rosso 
Cartelli di AVVERTIMENTO 
1. - forma triangolare 
2. - pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero 
Cartelli di PRESCRIZIONE 
1. - forma rotonda 
2. - pittogramma bianco su fondo azzurro 
Cartelli di SALVATAGGIO 
1. - forma quadrata o rettangolare 
2. - pittogramma bianco su fondo verde 
Cartelli d’INFORMAZIONE 
1. - forma quadrata o rettangolare 
2. - pittogramma bianco su fondo azzurro 
 
Segnali principali da porre nell'area del cantiere 
SEGNALETICA GENERALE 
• Gli organi di comando dell'arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante "avvisi 
indicatori ". 
• Le modalità d'impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle 
manovre devono essere richiamati mediante" avvisi chiaramente leggibili ". 
• E’ vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettriche, senza avere prima esposto un 
"avviso” su tutti i posti di manovra o di comando con l'indicazione" lavori in corso, non effettuare manovre". 
• Ai lavoratori addetti all'esecuzione di scavi e fondazioni deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla 
base della parete di attacco e la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante "opportune 
segnalazioni". 
 
SEGNALAZIONE Dl OSTACOLO 
•La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini, pilastri lungo una 
via di passaggio, oggetti di macchine etc. deve essere realizzata a bande giallo/nere a 45 gradi con percentuale 
del colore di sicurezza di almeno il 50%. 
•I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata rispetto 
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all’angolo visuale, all'ingresso della zona a rischio o in prossimità dei rischio specifico ed in posto ben illuminato. 
I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più a necessità. 
• Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le misure di protezione devono essere munite 
di “apposite segnalazioni di pericolo”. 
 
SEGNALAZIONI VERBALI 
Se la comunicazione verbale è impiegata in sostituzione o ad integrazione dei segnali gestuali, si dovrà fare uso 
di parole chiave, come: 
• Via per indicare chi si è assunta la direzione dell'operazione  
• Alt per interrompere o terminare un movimento 
• Ferma per arrestare le operazioni 
• Solleva per far salire un carico 
• Abbassa per far scendere un carico 
• Avanti 
• Indietro 
• A destra 
• A sinistra 
• Attenzione per ordinare un alt o un arresto d'urgenza 
• Presto per accelerare un movimento per motivi di sicurezza 
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OPERA PROVVISIONALE: PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni 
adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa 
delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il 
montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
 

• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria 
delle tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. 
E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il movimento 
in sicurezza degli addetti (Art. 124 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 
• Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di 

parte del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 
• Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per 

rendere stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 
• Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli (Allegato 

XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 
• Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 

equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si 
andranno ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  
o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m. 

• I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro 
uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare 
un altezza di 2 metri (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

• Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti (Allegato XVIII 
punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la 
sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle (Allegato XVIII punto 2.1.4.1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli impalcati dovrà 
essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro (Allegato XVIII 
punto 2.2.2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, 
ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo di 
tavola fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata 
a parti stabili (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare 
sempre su pavimento solido e ben livellato (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per 
pericolo di ribaltamento 

• Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 
• Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente nei 

punti di saldatura 
• Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola 

antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
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fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

 
OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO METALLICO FISSO 

 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori ad altezze 
superiori ai 2 metri. Si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi 
metallici. 
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro 
mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni 
predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata attigua 
tramite correnti o diagonali. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da parasassi 
(mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso, in alternativa si dovrà 
predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire 
a chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno 
e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona di azione 
dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo 
scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che materiale 
scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e 
quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di 
flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello 
dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto 
dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto 
non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro 
od altri materiali simili. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in 
corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a 
rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. 
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 
dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di 
appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle 
pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo 
scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di 
ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno 
risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette 
regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di 
resistenza incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante. 
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio per 
contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua 
sostituzione. Nel caso vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta 
sensibilmente la superficie esposta al vento con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio 
(sollecitazioni che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli presentati ai fini 
dell'autorizzazione ministeriale), deve essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un 
professionista abilitato. 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

mailto:merici.nicolo@libero.it


STUDIO TECNICO di PROGETTAZIONE  Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
Via Barbarano 29, 25015, Desenzano del Garda (BS); P.IVA. 03388230983; C.F. MRC NCL 87A25 D284G 

Tel.Fax. 030/9901204 Cell. 340/2395694; E-mail: merici.nicolo@libero.it  Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati della provincia di Brescia n. 6164 

 

Caduta dall'alto di materiali e/o persone  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m (Art.122 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale (Art. 131 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e smontaggio 
(PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile  

• Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve obbligatoriamente 
essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale all'impiego del 
ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio superi i 20 m di altezza dal 
suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il progetto (disegni e calcoli) firmato da un 
ingegnere o architetto abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa autorizzazione 
ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà montato o progetto del ponteggio 
firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo  (Art. 133 comma 3 - Art. 134 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed esperto, 
che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno esecutivo 
(firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se 
è difforme dagli schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 
deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che il terreno non sia in grado di 
resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre elementi resistenti atti a 
ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di 
ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissarvi le basette 

• Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno non sia 
perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure bisogna usare basette 
regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal montante 
quali pietre, mattoni ecc. 

• Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o facendo uso di 
imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il moschettone deve avere una 
resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri 
sistemi garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto sottostante a non 
più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per lavori di manutenzione di durata 
inferiore a 5 gg.)  (Art. 138 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 
• Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente l'uno vicino 

all'altro 
• I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale 
• Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non 

superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto 
• Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto (Art. 133 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a rilievo o ad 

incisione, il nome o il marchio del fabbricante 
• Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al progetto, 

all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di relazione di 
calcolo  

• Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di reimpiegare 
elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti 
non più idonei (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, catramatura o 
protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere rispettati i 
seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che deve 

avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 20 dall'altra) 
o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. 

• Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali 
(anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato 
del ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e 
il suo effettivo inserimento 

• Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per 
il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm (Allegato XVIII 
Punto 2.1.4.3. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un 
parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna 
fare uso di cintura di sicurezza  (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a 
distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso che il piano di calpestio sia 
costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui poggiano gli impalcati 
in legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno 
su tre traversi metallici (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà provvedere ad 
una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo (Allegato 
XIX Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

• Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 
prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei 
giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di 
elementi inefficienti (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando idonei sistemi 
atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al ponteggio installando la 
dovuta controventatura) 
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• E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda 
• E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 
• Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare) 
• Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello 

temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono essere sfalsate da un 
piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra) (Art. 113 comma 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di persone sotto al 
ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la polvere (Art. 129 comma 3  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della spina verme 
• Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, ricordandosi di 

recintare la zona di fuoriuscita del materiale 
• Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare secondo il 

percorso più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i conduttori di terra devono avere 
sezione non inferiore a 35 mm2 

• Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di portata e 
non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare il raddoppio del montante 
interessato e un adeguato sistema di ancoraggio 

• Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; in ogni modo 
si deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una modifica della struttura; Non 
utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima avere interpellato il preposto 

• Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità eccessive; può 
rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso mantenuto in ordine per 
assicurare un transito sicuro (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano da argani o simili 
( Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
• Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
• Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  
• È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 
• Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti 

attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del 
D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di un carico, 
per evitare che questo s’impigli nella struttura provocando gravi danni 

• Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX, Punto 1 e Punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 
Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
OPERA PROVVISIONALE: ANDATOIE E PASSERELLE 

 

Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm costituite da traversi, 
montanti e sistemi di irrigamento, intavolato e parapetto normale con 
fermapiede, destinate al passaggio dei lavoratori.  

 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in 
modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro (Art. 71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 
120 se destinate al trasporto di materiali (Art 130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 130 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli  (Art 130 
comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un 
uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono essere munite, verso il vuoto,di 
robusti parapetti normali e tavole fermapiede, al fine di evitare cadute dall'alto di persone e materiali (Art 
126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
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presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
OPERA PROVVISIONALE: SCALA PORTATILE  

 

Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che 
viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e 
temporaneo.  
In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:  

o scale semplici  
o scale ad elementi innestati 
o scale doppie 

 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di persone dall'alto Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche Possibile Significativo Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è possibile 
la realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il superamento di 
dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che 
le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario salire o scendere 
dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 
• Non sporgersi dalla scala 
• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 
• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso 
• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 

necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 
• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale 
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• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 
• Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna 

per livellare il piano 
• Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 

di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale 
dotate di piedini regolabili per la messa a livello) 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

• Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di almeno 60 cm oltre 
la piattaforma 

• Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire sulla scala, che 
i dispositivi di trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di lavorare stando a cavalcioni sulla 
scala, poichè può subentrare una forza orizzontale in grado di ribaltarla (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 
o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo particolari situazioni in 

cui le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse 
o controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di almeno 5 pioli 

(1 metro) 
o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la presenza di 

rompitratta centrale per ridurre la freccia d'inflessione 
• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci si 

deve mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un braccio 
piegato fino all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il piede è 
appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala 

• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate come 
passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e 
comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una scala 
con lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo richiede 
(Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 
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Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
OPERA PROVVISIONALE: TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 

 

 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 
durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di 
altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 
collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare le 
scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero di cm 
60 e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del 
trabattello e non sarà depositato il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del 
piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli 
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preferibilmente vicino ai montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo 
perpendicolare al parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando 
possano cadere dal ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la 
struttura del ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma non con filo 
di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della gru dovrà essere rilasciato e 
accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va dato l'ordine di risalita solo quando è 
distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di 
servizio non vanno depositati materiali e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. 
Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di 
ponteggio per manutenzione o costruzione.  I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i 
movimenti e le manovre necessarie all'andamento dei lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, si 
deve verificare che sia sicuro. 
 
• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in 
cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga assicurata da 
stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi 
necessita dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere corredato dal 
libretto di uso e manutenzione 

• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire 
arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 

• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli impalcati 
• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che non 

soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono ed in 
particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 
o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole dimensioni 

o evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare quelle che 
presentano ossidazioni 

• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione delle 
ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera provvisionale 
è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 

• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente 
superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 5x20 cm 8 
(Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 
• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 
• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in 

prosecuzione dell'altra 
• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo di 

bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 
• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la botola 

delle scale interne 
• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne alternate è 

necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata alla fune a 
mezzo dispositivo anticaduta 

• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata 
massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 

• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo il 
materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in 
ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 124 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo 
spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora il 
terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 
• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche aeree 

(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 
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Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
OPERA PROVVISIONALE: PIATTAFORMA AEREA SU AUTOCARRO 

 

Trattasi di piattaforma aerea di lavoro, a mezzo braccio telescopico o “ a 
pantografo”,  installata su un proprio autocarro di base, avente la possibilità di 
essere variata nella sua quota rispetto a quella di riposo per l’intervento di un 
apparecchio di manovra. Rappresenta una valida ed economica alternativa al 
ponteggio tradizionale. 

 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche Possibile Grave Notevole 

Ribaltamento per manovre incaute Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento,  schiacciamento Possibile Grave Notevole 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• L’ attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed 
a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 
• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della Strada e 

deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 
• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 
• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente 

per gli usi consentiti dal fabbricante 
• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte  e leggibili come indicato 

nel libretto. In particolare verificare le targhe relative a: diagramma area di lavoro, portata massima, 
identificazione dei comandi 

• Valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare attenzione alla 
compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni atmosferiche ed a 
tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento del mezzo  

• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento 

• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 
operatore 

• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti all’interno 
del cestello 

• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 
caso di recupero d’emergenza del personale in quota 

• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 

• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 
costruttore  

• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 
(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  
• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 

possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 

altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 
• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore 

a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 
• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 

posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 
• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 
• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 

n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 
o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 

momento; 
o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di 

rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  
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• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  
• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 

l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 
possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  

• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso l'esterno 
e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 

• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 
movimento 

• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 
• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 

costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  
• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per aumentarne 

l'altezza 
• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 
• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in 

particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
 
 
LAVORAZIONE: 
 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento a profondità superiore a m 1,5m o di caduta dall’alto 
da altezza superiore a m 2,00, se particolarmente aggravati dalla natura dell’attività o dei procedimenti attuati 
oppure dalle condizioni del posto di lavoro o dell’opera 
SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

Per suddette lavorazioni si fa diretto riferimento a quanto riportato nella successiva voce di capitolo, ovvero 
“RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI CON 
RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE, SCELTE PROGETTUALI, ORGANIZZATIVE E 
PRESCRIZIONI”, ovvero alla precedente, ossia “MISURE GENERALI DI PROTEZIONE DEI POSTI DI LAVORO” 
 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
Lavori che dispongono i lavoratori al rischio di esplosione derivante dall’innesco accidentale di un ordigno bellico 
inesploso rinvenuto durante le attività di scavo (assolvimento dei compiti di valutazione previsti dall’art.91 c.2-
bis) 
SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

Cosi come evidenziato precedentemente nel capitolo “RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, 
L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI CON RIFERIMENTO ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANITERE, 
SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE E PRESCRIZIONI” nelle scelte organizzative di stesura del cantiere si 
può affermare che esso non è soggetto a possibili rinvenimenti di ordigni bellici  
 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi particolari per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un’esigenza legale di sorveglianza sanitaria 
SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

NON SONO PREVISTE TALUNE LAVORAZIONI 
 
RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
Lavori con radiazioni ionizzate che esigono la designazione di zone controllate o sorvegliate, quali definite dalla 
vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori 
SCELTE PROGETTUALI ED 
ORGANIZZATIVE 

PROCEDURE MISURE 
PREVENTIVE E 
PROTETTIVE 

TAVOLE E 
DISEGNI TECNICI 
ESPLICATIVI 

MISURE DI 
COORDINAMENTO 

NON SONO PREVISTE TALUNE LAVORAZIONI 
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RELAZIONE CONCERNENTE L’INDIVIDUAZIONE, L’ANALISI E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI CONCRETI 
CON RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI ED ALLE LORO INTERFERENZE, SCELTE PROGETTUALI, 
ORGANIZZATIVE E PRESCRIZIONI 
 
ELEMENTI CONSIDERATI E CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE 
 

• Criteri generali indicati nel D.Lgs 81/2008 
• Linee guida indicate nel documento “orientamenti comunitari sulla valutazione dei rischi sul lavoro” 
• Indicazioni contenute nelle linee guida dell’ISPESL 
• Dati statistici pubblicati dall’INAIL 
• Entità delle sanzioni previste dalle vigenti leggi in materia di sicurezza 
• Identificazione indiretta dei lavoratori maggiormente esposti a rischi potenziali 

 
DEFINIZIONI 
 

PERICOLO Proprietà o qualità di un agente, sostanza attrezzatura, metodo di lavoro, che 
potrebbe causare un danno. 

RISCHIO Probabilità che sia raggiunto il livello di potenziale di danno nelle condizioni di 
impiego e/o di esposizione e dimensione possibile del danno stesso 

DANNO Dimensione di un infortunio, o di una malattia professionale, causato da un 
determinato pericolo 

INCIDENTE Evento per il quale potrebbe derivare un infortunio 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità dei lavoratori, 

nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi 
di un pericolo sul luogo di lavoro. 
L’entità del rischio R viene espressa come una relazione tra la Probabilità P che 
si verifichi l’evento e il Danno D che ne potrebbe conseguire. 

 
La probabilità di accadimento dell'infortunio riveste molta importanza perché presenta la soglia oltre la quale il 
fenomeno assume caratteristiche meno certe e la gravità delle conseguenze dipende da vari fattori, talvolta 
anche fortuiti. 
Il riferimento numerico del livello della scala delle probabilità segue una progressione numerica con ragione 2 per 
evidenziare maggiormente, nel successivo calcolo, l'indice d’attenzione. 
 
 
Scala della probabilità P di accadimento 
 
Criteri adottati Livello  

•Il rischio identificato può provocare un danno in 
concomitanza di diversi eventi tra loro dipendenti. 
 

Non probabile 1 

•Il rischio identificato può provocare un danno in 
concomitanza di diversi eventi tra loro indipendenti.  

Poco probabile 3 

•Il rischio identificato può provocare un danno, sia pure 
in modo non diretto, per il verificarsi di uno odi più 
eventi.   

Probabile 5 

•Il rischio identificato può provocare un danno in modo 
diretto per il verificarsi di uno o di più eventi.   

Possibile 7 

• Il rischio identificato può provocare un danno in modo 
automatico e diretto per il verificarsi di uno o di più 
eventi 

Molto Possibile 
 

9 

mailto:merici.nicolo@libero.it


STUDIO TECNICO di PROGETTAZIONE  Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
Via Barbarano 29, 25015, Desenzano del Garda (BS); P.IVA. 03388230983; C.F. MRC NCL 87A25 D284G 

Tel.Fax. 030/9901204 Cell. 340/2395694; E-mail: merici.nicolo@libero.it  Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati della provincia di Brescia n. 6164 

 

Scala del danno D 
 
Criteri adottati Livello  
Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di 
brevissima durata 

Lieve 1 

Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di breve 
durata. 

Modesto 2 

Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di 
media durata  

Significativo 3 

Infortunio o tecnopatia con inabilità temporanea di lunga 
durata o permanente parziale.    

Grave 4 

Infortunio o tecnopatia con effetti letali o d'invalidità 
permanente totale.   

Gravissimo 
 

5 

 
Valutazione del rischio R in relazione ai livelli P e D 
 
Rischio Probabilità + danno (P+D)  

Basso P+D fino a 3 1 Basso 
Medio-basso P+D oltre a 3 e fino a 5 2 Accettabile 
Medio P+D oltre a 5 e fino a 9 3 Modesto 
Medio-alto P+D oltre a 3 e fino a 11 4 Notevole 
Alto P+D oltre a 11 e fino a 14 5 Alto 

 
 
Nelle tabelle che seguono sono riportati la valutazione dei rischi e i relativi indici di attenzione per le 
diverse fasi di lavoro svolte in cantiere. 
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AREA DI CARICO E SCARICO DI MATERIALI  
E’ necessario allestire nel cantiere un’area apposita destinata al carico e/o scarico di materiali.  
 

SCHEDA TECNICA 
Le zone di carico e scarico del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, 
in base ai seguenti criteri di scelta: 

o vicinanza con l’accesso al cantiere dei mezzi di trasporto  
o vicinanza con i punti di installazione dei mezzi di sollevamento verticale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

Tale area deve essere libera e non occupata da attrezzature o da materiali di risulta e non deve creare 
pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Mantenere idonee distanze di sicurezza dalle zone di carico e scarico, in cui deve essere consentito l’accesso 
solo al personale interessato alle operazioni. 
La zona di carico e scarico deve essere delimitata e segnalata. 
 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Tagli alle mani per 
sollevamento carichi 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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ACCESSO E CIRCOLAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di materiale 
dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Prestare attenzione ai carichi 
sospesi nelle fasi di manovra. 
Indossare elmetto di 
protezione 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici 

Non 
Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza 
dai mezzi operativi in 
movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il 
luogo di lavoro 
Indossare scarpe di sicurezza 

 
SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto 
normale con tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti 
robusti o con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità.  
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di lavoro esposte al rischio di caduta di 
materiale dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale fisse a gradini protette su ambo i lati 
con parapetto normali provvisti di tavola fermapiede. 
Quando vengono utilizzate scale a mano queste devono risultare vincolate con mezzi idonei a parti fisse, avere 
lunghezza tale che almeno un montante sporga oltre il piano di accesso di almeno 1 metro. 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte 
esterna del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione. 
Nei lavori in sotterraneo, ove sia concesso ai pedoni di accedere e camminare lungo il tunnel, deve essere 
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli 
visibili. 
Per l'accesso ai pozzi devono essere utilizzati mezzi sicuri quali scale sezionate, quanto possibile, in tratte di 
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi.  
Possono essere utilizzati gli apparecchi per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari 
precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto la diretta sorveglianza di un preposto.  
Nei mezzi meccanizzati atti al trasporto di persone e materiali è vietato il trasporto promiscuo. 
L'accesso e la circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato.  
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Per il raggiungimento del posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti 
allo scopo. 
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori, 
devono essere installati opportuni segnali e devono essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il 
personale operante in cantiere. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose. 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere il più rapidamente possibile 
un luogo sicuro. In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di 
massima sicurezza da parte dei lavoratori. Il numero, la distribuzione e le dimensioni delle vie e delle uscite di 
emergenza dipendono dall’impiego, dall’attrezzatura e dalle dimensioni del cantiere e dei locali nonché dal 
numero massimo di persone che possono esservi presenti. 
Le vie e le uscite di emergenza che necessitano di illuminazione devono essere dotate di una illuminazione di 
emergenza di intensità sufficiente in caso di guasto all’impianto.  
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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ACCESSO DEI NON ADDETTI AI LAVORI - **SOLO PREVIO RICHIESTA E DELIBERAZIONE DEL CSE** 
Quando in cantiere sia previsto l'accesso di non addetti ai lavori, questi devono avere accesso e percorsi separati 
e convenientemente protetti da ogni rischio di interferenza con le attività svolte all'interno del cantiere.  
 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di materiale 
dall’alto Possibile Significati

vo Notevole 
Prestare attenzione ai carichi 
sospesi nelle fasi di manovra. 
Indossare elmetto di protezione 

Investimenti da parte di 
mezzi meccanici Non Probabile Grave Accettabile 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento 
Prestare attenzione negli 
spostamenti.  
Segnalare il passaggio.  

Cadute a livello e 
scivolamenti  Possibile Modesto Accettabile 

Prestare attenzione negli 
spostamenti 
Tenere pulito e in ordine il luogo di 
lavoro 
Indossare scarpe di sicurezza 

 
SCHEDA TECNICA 

La viabilità delle persone nei cantieri è disciplinata dall’Art. 108 e dall’ Allegato XVIII del D.Lgs 81/08 come 
modificato dal D.Lgs.106/09. 
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del cantiere.  
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e 
ripetuta in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 
Tuttavia, quando sia previsto che non addetti ai lavori possano accedere ai luoghi di lavoro per motivi vari, 
devono essere predisposti appositi percorsi protetti e separati dalle lavorazioni, oppure le persone devono 
essere accompagnate da personale del cantiere incaricato allo scopo. 
Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato, è necessaria la preventiva informazione sulle attività 
in corso. 
Quando sia previsto il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro sopraelevati, 
devono essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l’arresto 
degli stessi. 
L'accesso e la circolazione deve avvenire in modo ordinato e regolamentato.  
L’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 
mediante recinzioni robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di 
pericolo. 
Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali, protezioni devono essere di natura tale da risultare 
costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere 
illuminati artificialmente; l’illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva (es. stradali) devono essere adottati 
provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di 
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

 
FASE DI LAVORO: VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE 

   

 
Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica 
di sicurezza. 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento Non probabile Significativo Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 

accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
• All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 

con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
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• Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 
curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddi-
sfacenti. 

• La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri ol-
tre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, de-
vono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 
una dall'altra. 

• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 
• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 

innaffiate periodicamente 
• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ridotta 

a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 
• Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 
• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 
• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 

posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno 

• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati ed illuminati 
opportunamente 

• Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure cautelari 
adeguate  

• Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in presenza 
di traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 

• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette con barriere 
idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 

• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e 
freni) 

• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi di 
trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e 
divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 lettera v del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  

• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati XXV e XXXII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   

• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella che serve ad 
indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere di tipo 
permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la attrezzature deve essere 
di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. 
n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

 
 

FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE DI GRU AUTOMONTANTE 

 

Trattasi dell’installazione di gru automontante, utilizzata per il 
sollevamento e la movimentazione dei carichi in cantiere. Il 
montaggio può essere eseguito da un solo operatore, azionando 
semplicemente un pulsante. L’assetto gru con altezza gancio e 
posizione del braccio viene preselezionato, dopodiché l’intero 
montaggio viene comandato e controllato automaticamente  da un 
programma. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Gli apparecchi di sollevamento da cantiere in uso prima del 21 settembre 1996 sono assoggettati alla disciplina 
del D.lgs. n.81/08 in particolare: i mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati all'uso ed 
usati in modo rispondente alle loro caratteristiche. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si 
devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. Sui mezzi di 
sollevamento deve essere indicata la portata massima ammissibile. Le modalità d'impiego ed i segnali 
prestabiliti per l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati medianti avvisi chiaramente leggibili. 
Devono avere le richieste protezioni degli organi di trasmissione ed ingranaggi. I mezzi di sollevamento di 
portata superiore a 200 Kg ed azionati a motore devono essere stati omologati dall'ISPESL e verificati 
annualmente dall'Azienda USL. L'installazione deve avvenire in conformità alle istruzioni del fabbricante. I 
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mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere oggetto di idonea manutenzione. L'uso deve essere 
riservato a lavoratori specificatamente incaricati, previo addestramento adeguato e specifico. Il datore di 
lavoro, sulla base della normativa vigente, provvede affinché le funi e le catene, le gru e gli altri apparecchi di 
sollevamento di portata superiore a 200 Kg siano sottoposti a verifica di prima installazione o di successiva 
installazione e a verifiche periodiche o eccezionali  Gli apparecchi di sollevamento da cantiere in uso a partire 
dal 21 settembre 1996 devono rispondere al D.lgs. n.81/08, che ne disciplina anche l'uso e la manutenzione. In 
questo caso l'uso e la manutenzione devono avvenire in conformità alle istruzioni fornite dal fabbricante. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d'uso comune: martello, pinze, tenaglie, chiavi, ecc. 
o Autocarro per trasporto gru 
o Utensili elettrici 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Investimento Probabile Significativo Notevole 

o Ribaltamento della gru Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Schiacciamento durante l’elevazione Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Il montaggio deve essere eseguito da personale specializzato, secondo le istruzioni del costruttore e 
dietro rilascio, a fine installazione, di dichiarazione attestante il corretto montaggio (Art. 71 commi 7-8 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione ( Art. 163 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area di lavoro deve avere dimensioni sufficienti per la movimentazione degli elementi (Art. 64 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori e l'avvicinamento all'area di lavoro ad altri mezzi 
meccanici 

• Vietare nell'area di montaggio della gru qualsiasi altra attività 
• Verificare le interferenze con altre strutture 
• Verificare che la distanza del punto più estremo della gru (considerando l'ingombro e l'oscillazione del 

carico) sia a distanza di sicurezza da linee elettriche aeree o di impianti elettrici con parti attive non 
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protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della consistenza della base d'appoggio ed eventualmente provvedere al suo consolidamento 
• Collegare il quadro della gru all'impianto elettrico di cantiere, verificandone la sezione dei cavi, i percorsi 

di sicurezza e le protezioni, nonché il collegamento all'impianto di terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Realizzare, se necessario, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. A fine installazione 
allontanare i mezzi garantendo l'assistenza di personale a terra (Art. 84 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Nella fase di montaggio attenersi scrupolosamente alle istruzioni fornite dal fabbricante (Art. 71 comma 4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di iniziare il montaggio della gru a torre, verificare: 
o la presenza di linee elettriche aeree; 
o l’interferenza con altre gru o con strutture limitrofe 

• Predisporre adeguati percorsi pedonali e di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. (Art. 108 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive  
• Fornire utensili di cl. II (con doppio isolamento) ( Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare lo stato di conservazione dei cavi elettrici (Art. 81 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
• L’alimentazione deve essere fornita tramite quadro elettrico collegato a terra e munito dei dispositivi di 

protezione (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I cavi devono essere a norma CEI di tipo per posa mobile (Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Durante la fase d’innalzamento e smontaggio seguire le istruzioni fornite dal fabbricante (Art. 71 comma 

4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare la posizione della macchina 
• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 

manici di legno agli elementi metallici  (Art. 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. (Art. 163 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prestare attenzione alle condizioni del terreno 
• Posizionare i cavi in modo da evitare danni per usura meccanica 
• Segnalare immediatamente eventuali danni ai cavi elettrici (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 

D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti e calzature di sicurezza) con relative 
informazioni all’uso  (Art. 75 –77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
AREA DI STOCCAGGIO MATERIALI DA COSTRUZIONE 

E’ necessario allestire nel cantiere un’area di stoccaggio dei materiali da costruzione, in attesa che gli stessi 
vengano utilizzati nell’avanzamento dei lavori.  
 

SCHEDA TECNICA 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, 
tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Se l’area di stoccaggio è un sito di ampia estensione, deve essere tracciata la viabilità del sito con le 
opportune segnalazioni anche luminose. 
Le zone di stoccaggio devono essere delimitate e devono essere seguite le seguenti misure di sicurezza: 

o i tubi posizionati a piramide devono essere bloccati con cunei ad ogni livello 
o gli elementi prefabbricati devono essere stoccati secondo le indicazioni scritte della ditta fornitrice 
o i materiali infiammabili devono essere posti in aree ad esclusivo utilizzo con cartelli di divieto di 

fumare, di usare fiamme libere e devono essere dotate di idonei estintori 
o per il sollevamento dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere utilizzati macchine con 

indicazione della portata max e con ganci dotati di dispositivi antisganciamento. 
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I materiali e le attrezzature devono essere posti su superfici piane ed asciutte. Non fare pile troppo alte e 
disporre materiali ed attrezzature in modo da evitare che possano cadere su chi li prende o vi passa vicino.  
Proteggere sempre i leganti e gli elementi in laterizio dalla pioggia e dall'umidità. 
I telai e gli elementi dei ponteggi vanno posti negli appositi contenitori in modo ordinato, altrimenti 
appoggiare i telai leggermente inclinati in vicinanza di una parete, gli altri elementi vanno disposti accanto in 
modo ordinato se non si hanno a disposizione contenitori per i tubi da ponteggio, appoggiarli su due travi 
sollevate dal terreno, disponendo dei fermi agli estremi delle travi per evitare che i tubi rotolino giù.  
Accatastare ordinatamente tavole e pannelli in legno, suddivisi per lunghezza, interponendo ogni 50-70 cm 
una traversina in legno, in modo da poter infilare agevolmente le cinghie per il trasporto. 
Il materiale deve essere accatastato in modo ordinato e, per i materiali impilati, devono essere utilizzati 
appositi bancali con paletizzazione al suolo.  
In ogni caso il materiale deve essere accatastato in modo da evitare crolli intempestivi o cedimenti del 
terreno. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 
 
Mascherina per la protezione 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
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di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 
AREA STOCCAGGIO MATERIALE DI RISULTA 

In presenza di lavorazioni di demolizione e/o scavi occorre individuare nel cantiere delle aree per 
l’accatastamento temporaneo del materiale di risulta, in attesa che lo stesso vengo trasportato a discarica 
autorizzata. 
 

SCHEDA TECNICA 
L’area viene scelta in modo tale da non interferire con le zone di passaggio e da non creare pericoli di 
franamento. 
E’ vietato predisporre depositi di materiali sul ciglio degli scavi ed accatastamenti eccessivi in altezza. 
Il materiale deve essere accatastato in modo razionale e tale da evitare crolli intempestivi o cedimenti 
pericolosi. 
Deve essere fatto divieto di gettare materiale tossico o nocivo. 
Le aree di stoccaggio del materiale devono essere posizionate all’interno del cantiere in aree all’aperto, 
tenendo conto di: 

o un facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale 
o non essere di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere 

L’area di stoccaggio non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine all’interno del cantiere. 
Le zone di stoccaggio delle macerie devono essere delimitate da robusta e duratura recinzione e segnalate 
attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il codice del rifiuto e la descrizione dello stesso 
(rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione). 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
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ferri, ecc. 

 

inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 
AREA POSTAZIONE BETONIERA 

E’ necessario allestire nel cantiere un’area specifica per posizionare la betoniera. 
 

SCHEDA TECNICA 
Prima di posizionare la betoniera si dovrà procedere:  

o alla verifica della stabilità del terreno che dovrà essere in grado di sopportare, senza dar luogo a 
cedimenti, il carico trasmesso dalla macchina per mezzo degli appoggi;  

o al drenaggio del terreno alla base della betoniera al fine di evitare ristagni d'acqua sia piovana che di 
lavorazione;  

o al rinforzo delle armature degli scavi aperti in prossimità della postazione di betonaggio. 
L’area di postazione della betoniera deve essere di facile accesso ai mezzi per lo scarico materiale, non essere 
di intralcio per le altre lavorazioni del cantiere, non deve creare pericolo alla movimentazione delle macchine 
all’interno del cantiere. 
Nella scelta della postazione della betoniera è necessario controllare la solidità e planarità del piano di 
appoggio, in quanto la betoniera deve essere sempre appoggiata al suolo e non sopraelevata mediante 
appoggi anche solidi , in quanto le nuove betoniere sono corredate da dichiarazione di stabilità al 
ribaltamento, ma questa stabilità è garantita solo per la macchina perfettamente appoggiata su un piano 
altamente stabile e solido.  
Nel caso occorra una maggior altezza per il posizionamento di una benna sotto la bocca del bicchiere è 
opportuno predisporre una buca a profondità adeguata, sempre nel rispetto delle norme antinfortunistiche, 
ove inserire il recipiente per il travaso del prodotto miscelato oppure prevedere una sopraelevazione solo se 
il suolo è veramente solido. 
Per prevenire il pericolo di caduta di materiale dall’alto, proteggere la postazione betoniera con un solido 
impalcato sovrastante. 
Normativa di riferimento 

D. Lgs. 81/08 come modificato dal D. Lgs. 106/09 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
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Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 
FASE DI LAVORO: TRASPORTO DI MATERIALI NELL' AMBITO DEL CANTIERE 
Trattasi delle operazioni di trasporto di materiale di costruzione o provenienti da scavi e demolizioni, 
nell'ambito del cantiere, eseguite mediante mezzi meccanici o manuali. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Autocarro 
o Carriola 
o Pala meccanica 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 
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Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di 

materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Predisporre comode vie di percorso per le carriole 
• Predisporre una idonea bagnatura del materiale 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 

modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 
100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. Ca 

• Soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, occorrerà utilizzare 
carrelli specificamente progettati 

• Non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
• Il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle nocche 

(considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
• Se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, tenendo 

un piede posizionato più avanti dell'altro per conservare un maggiore equilibrio 
• La zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo 

modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo 
usando le gambe 

• Fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza 
(preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 

• Per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed 
evitare di inarcare la schiena 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi Casco Protettivo Dispositivo utile a proteggere il 

lavoratore dal rischio di offesa 
Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
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dall’alto  

 

al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (08) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 
REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO IDRICO DI CANTIERE 

   

Trattasi della posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati 
o raccordati meccanicamente e dei relativi accessori, delle rubinetterie, ecc. 

 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Investimento (durante l’uso dell’escavatore) Non probabile Grave Accettabile 

Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Accettabile 

Rumore Probabile Lieve Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del 
carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 

• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe 
di contenimento 

• L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad effettuare il 
tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 

• Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da 
trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato d’efficienza 
meccanica ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici 

• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 
• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
• Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 
• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato 

dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di un 

singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre 
lavorazioni  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 
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Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

 
Realizzazione IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A TERRA DI CANTIERE 

 

La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. Gli 
elettricisti installano nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con 
protezione magnetotermica differenziale, da questo si derivano altre linee di alimentazione 
(interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le utenze del cantiere. Si 
portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale si 
esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata la 
stesura dei cavi si effettuano i collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze 
predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), si posizionano anche fari di illuminazione del 
cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  

Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette 
paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); 
l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la 
realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di cavo 
fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di cantiere o 
alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire la 
continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano 
una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata 
l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il 
collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e 
collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si 
collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza 
elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 

La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; per 
cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasformazione in 
quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 
PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in 
particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli 
elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul 
cantiere. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e 
apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con 
isolamento rotto. 
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E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il 
grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti 
di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al 
circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 
interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Notevole 

o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Notevole 

o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Accettabile 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 

• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 
caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli 
impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese 
devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 
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• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere 
mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte 

• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i 
requisiti tecnico professionali;  

o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro 

elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 
• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 

dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i 
conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 
interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a 
tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 
dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 
facilmente raggiungibile. 

• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato attraverso 
un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente sull'interruttore generale 

• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia 
invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il 
contatto con macchinario di cantiere 

• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da 
evitare danneggiamenti meccanici 

• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 
cantiere devono: 

o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 

o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 

W 
• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 
• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 

sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 
• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 

o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 
elettricamente sano); 

o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 
guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di 
linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano 
condutture elettriche interrate 
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• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette 
o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  
• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 

mano nelle zone in cui è presente acqua 
• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti 

sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 
• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 

pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 
cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE (Art. 
77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, eventualmente 
con aiuto di altra persona 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 

• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 
necessità diurne e notturne 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 
Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da 
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contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù foderati 
in cotone con suola 
antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la 
pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 
FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI IMPIANTI CIVILI 

 

Trattasi della demolizione di impianti civili, quali edifici a più piani, capannoni, 
abitazioni ed uffici, che prevede la rimozione di impianti tecnologici in genere 
(impianto elettrico, idraulico, termico, ecc.) e l’abbattimento delle strutture in c.a., 
mediante l’ausilio di cesoie semoventi, pinze, gru telescopiche e automezzi con 
cassoni scarrabili. 
 

In genere, l’attività lavorativa comporta le seguenti fasi di smantellamento: 
o Rimozione infissi; 
o Demolizione tamponamenti esterni; 
o Demolizione divisori interni; 
o Demolizione pavimenti; 
o Rimozione impianti tecnologici; 
o Demolizione delle strutture con escavatori dotati di martello demolitore o pinza frantumatrice; 
o Taglio dei ferri, con l'ausilio di sega manuale o meccanica 
o Allontanamento delle macerie per mezzo di un apparecchio di sollevamento. 
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• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Escavatore con martello demolitore 
o Cesoia semovente 
o Pinza idraulica frantumatrice 
o Sega manuale o meccanica 
o Gru telescopica 
o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Canale di convogliamento 
o Puntelli 
o Andatoie e passerelle 

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 

o Polveri inerti 
o Gas di scarico macchine 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni Possibile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Cesoiamento, stritolamento Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Microclima Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
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• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  stabilità della 
struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche e le fasi di  demolizione  

• Prima della esecuzione dei lavori, effettuare la verifica di stabilità e predisporre i puntellamenti necessari, 
al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle 
strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o 
l'evacuazione immediata delle zona pericolosa  

• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che sia stata disattivata l'alimentazione elettrica, 
per  evitare pericoli di elettrocuzione, del gas, per evitare rischi di incendi e di  esplosioni,  e idrica. 

• Prima di procedere alla demolizione bisogna accertare che tubazioni o cisterne e simili  contenenti gasolio 
e sostanze infiammabili siano  state svuotate e rimosse 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori 
di demolizione (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le demolizioni è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in materia al 
fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti repentini delle strutture 
e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo, a mezzo di armature provvisorie, o l'evacuazione 
immediata delle zona pericolosa  

• Il perimetro esterno dell'area che  circoscrive il fabbricato deve essere delimitato in modo da impedire 
che  il materiale di  risulta della  demolizione possa investire o comunque colpire persone sia addette che 
non  

• La demolizione completa deve procedere dall'alto  
• Bagnare ripetutamente le macerie durante i lavori di demolizione 
• Il movimento dei mezzi  meccanici  impiegati deve  essere osservato  e guidato anche da  persone  a terra, 

collocate in opportune aree di sicurezza  
• In caso di utilizzo di attrezzi speciali, quali ad esempio di pinze idrauliche, occorrerà attenersi 

scrupolosamente alle istruzioni relative al loro utilizzo 
• Durante i lavori di demolizione in genere è necessario inumidire i materiali di risulta per limitare la 

formazione delle polveri  
• I mezzi meccanici utilizzati in ambienti ad elevata polverosità devono essere dotati di cabina con sistema 

di ventilazione 
• Per le demolizioni parziali a mano effettuate all'interno d'ambienti normalmente chiusi deve essere 

prevista, la ventilazione degli stessi ( 
• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 

fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo  
• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico  
• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto  
• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti  
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 così come modificato 
dal D.lgs. n.106/09) 
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• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 
mantenute in stato di perfetta efficienza (Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

 
Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.9 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 361(2003) 
Dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute 
dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
UNI EN 358 (2001) 
Dispositivi di protezione 
individuale per il 
posizionamento sul lavoro e la 
prevenzione delle cadute 
dall'alto. Cinture di 
posizionamento sul lavoro e di 
trattenuta e cordini di 
posizionamento sul lavoro 

 
FASE DI LAVORO: RIMOZIONE DI MANTI DI COPERTURA 

 

Il lavoro comprende la rimozione completa di manti di copertura di varia natura (coppi, 
tegole ed altri materiali) a qualsiasi altezza dal piano di campagna 
 

In particolare, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o smontaggio elementi superficiali (tegole, coppi, lamiera, o altro) 
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o calo in basso del materiale 
o cernita e accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 

 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri  

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Ponteggio fisso 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta 
di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. 
n.81/08) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 

preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
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• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
• Durante i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  aree a rischio di 

caduta di oggetti dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 ) 
• L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve essere opportunamente 

delimitata in modo da impedire che il materiale di  risulta possa investire o comunque colpire persone sia 
addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi rimossi 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
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per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI SOLAI MISTI ESEGUITO MANUALMENTE 

Trattasi della demolizione di  solai misti, eseguita con mezzi meccanici e a mano ove occorra, e della 
realizzazione di una struttura provvisionale per il ritegno del solaio da demolire onde impedire il crollo 
intempestivo. La fase prevede, altresì, la movimentazione a terra del materiale di risulta. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Martello e Piccone 
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o Carriola 
o Canale di convogliamento 
o Autocarro (per trasporto in discarica dei materiali di risulta) 
o Sega circolare 
o Troncatrice 

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Trabattello 
 
• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri Probabile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Significativo Notevole 

o Vibrazioni  Probabile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge, detriti, pietre, materiali 
vari Probabile Significativo Notevole 

o Seppellimento per cedimento strutturale del 
solaio Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta dai trabattelli Possibile  Significativo Notevole 

o Caduta materiali dall’alto Possibile Significativo  Notevole  

o Impigliamento, trascinamento  Possibile Significativo  Notevole  

o Ferite alle mani nell'uso di attrezzature 
manuali Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la stabilità e predisporre i necessari puntellamenti durante i lavori di demolizione  (Art. 150 del 
D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in 
modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art. 151 del 
D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate protezioni atte ad impedire sia la caduta 
accidentale dei lavoratori che quella del materiale, soprattutto se la zona sottostante ai lavori presenta 
aree abitate o di transito  (Art. 122 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di procedere alla demolizione del solaio, allestire un idoneo impalcato di sicurezza subito al di sopra 
di quello da demolire (Art. 152 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o arganello 
o convogliato in appositi canali (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo (Art.153 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art.154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno  svolgere un'analisi preliminare della  stabilità della 
struttura e predisporre un piano riportante  le tecniche  e  le fasi di  demolizione (Art. 151 - Art. 152 del 
D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I cavi  del martello elettrico eventualmente utilizzato devono essere  integri come pure il loro  isolamento; 
bisogna avere cura di  disporli  in modo che non subiscano danneggiamenti durante i  lavori (Art. 81 del 
D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l'operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei 
lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) e devono essere installate e 
mantenute in stato di perfetta efficienza (Art. 203 del D.lgs.n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 
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Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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FASE DI LAVORO: SCAVO A SEZIONE OBBLIGATA ESEGUITO A MANO 

 

 
Trattasi della esecuzione di piccoli scavi a sezione obbligata eseguiti manualmente mediante 
l'utilizzo di pala e piccone. 

 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Piccone 
o Pala 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Infezione da microorganismi Possibile Significativo Notevole 

Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Notevole 

Caduta nello scavo Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 

individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 

• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 

• Durante i lavori di scavo il terreno viene armato o consolidato in presenza del rischio di frane o 
scoscendimenti (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante i lavori di scavo deve essere vietata la sosta ed il passaggio dei non addetti ai lavori 
• I percorsi per la movimentazione dei carichi e il dislocamento dei depositi, durante le operazioni di scavo 

e movimenti di terra, devono essere scelti in modo da evitare interferenze con zone in cui si trovano 
persone 

• Lo scavo deve essere circondato da un parapetto normale o coperto con solide coperture (Art.118 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Le pareti dei fronti di attacco degli scavi devono essere tenute con una inclinazione o un tracciato tali, in 
relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• Prima delle operazioni di scavo verrà verificata con la D.L. la consistenza e la stabilità del terreno, 
stabilendo così la tratta di scavo possibile in funzione di tali parametri (Art.118 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi di materiali non dovranno essere costituiti presso il ciglio dello scavo 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare per 
evitare che la polvere venga a 
contatto con la pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di materiali Occhiali di 
protezione 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
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graffio, con protezione laterale n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli 
occhi - Specifiche. 

 
FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

 

Trattasi della demolizione di pavimenti e rivestimenti, compreso il relativo 
sottofondo con l'ausilio di mazza e scalpello o martello demolitore elettrico e 
accatastamento del materiale di risulta nell'ambito del cantiere. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune               
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale di convogliamento 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Durante  i  lavori  di demolizione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio e 
devono essere predisposti opportuni cartelli indicanti l'esecuzione  della demolizione (Art. 154 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 mt dal suolo (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere vietato  gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il materiale di risulta accumulato deve essere successivamente raccolto e rimosso 
• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 

(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• I lavori di demolizione effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 

produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 

mailto:merici.nicolo@libero.it


STUDIO TECNICO di PROGETTAZIONE  Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
Via Barbarano 29, 25015, Desenzano del Garda (BS); P.IVA. 03388230983; C.F. MRC NCL 87A25 D284G 

Tel.Fax. 030/9901204 Cell. 340/2395694; E-mail: merici.nicolo@libero.it  Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati della provincia di Brescia n. 6164 

 

rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

 
FASE DI LAVORO: CUCI E SCUCI DI MURATURE 

Il lavoro, tipico delle ristrutturazioni edilizie, consiste nella rimozione e successiva ricucitura delle murature 
degradate. Ogni intervento di rimozione e successiva ricostruzione deve essere eseguito per campione, previa 
puntellatura o altre opere provvisionali, atte ad evitare distacchi imprevisti delle murature e garantire 
l'incolumità fisica degli operatori addetti alle lavorazioni. Si prevedono le seguenti attività: 

o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o protezione botole e asole 
o preparazione malte  
o taglio e rimozione muratura  
o approvvigionamento e trasporto interno  dei materiali 
o posa mattoni/pietre 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Carriola 
o Molazza 
o Betoniera 
 

• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 

o Malta cementizia 
o Polveri  
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• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
o Ponteggio metallico 
o Andatoie e passerelle 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 120 per il trasporto di 
materiale (Art. 130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per la rimozione dei materiali di risulta, deve essere utilizzato il canale di convogliamento appositamente 
istallato ad ogni piano di lavoro e facilmente raggiungibile dagli operatori addetti. Il canale sarà protetto 
contro l'accidentale avvicinamento da persone non addette ai lavori e la sua bocca d'uscita dovrà essere 
posta ad un'altezza massima di m.2 dal piano di raccolta dei residui (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verranno evitati i depositi di materiali e attrezzi, sopra al ponte di servizio, eccettuati quelli temporanei 
necessari ai lavori. (Art.124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti necessari 
per lo svolgimento del lavoro 

• Rimuovere la muratura degradata fino al raggiungimento delle parti solide, per mezzo di utensili idonei, 
limitando più possibile la formazione di polveri  bagnando le murature rimosse e da rimuovere 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 
 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
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cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
ESECUZIONE DI VESPAI  

 

 
Trattasi della esecuzione di vespai di sottofondo areati o semplici. Si 
prevedono le seguenti fasi lavorative: 

o Preparazione del terreno di sottofondo con uno strato di livellamento 
ottenuto con un getto di calcestruzzo magro, preceduto eventualmente da 
uno strato di ghiaione ben rullato 

o Predisposizione di eventuali tubazioni impiantistiche 
o Successiva disposizione della rete elettrosaldata ed eventuali ferri 

aggiuntivi di armatura  
o Esecuzione del getto di calcestruzzo e vibratura 
o Pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autobetoniera 
o Costipatore 
o Autocarro con cassone ribaltabile 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Vibrazioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Le zone di intervento devono essere segnalate per evitare l'accesso alle persone non direttamente 
interessate ai lavori. (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impedire l’avvicinamento di persone non addette ai lavori (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale 
ad alta sensibilità (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell’area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• E’ consentito l’uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati 
di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Allegato VI Punto 6  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante lo scarico del ghiaione dagli autocarri occorrerà assistere il conducente sia durante 
l’avvicinamento che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare utensili idonei e limitare il più possibile la formazione di polveri 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al capo 
per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/feri
te degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di 
prova per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni e 
gli interventi di 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
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manutenzione 

 

causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polvere  

Mascherina 

 

Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione 
delle vie respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - Requisiti, 
prove 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed 
usurati si possono 
facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. 
Requisiti generali. Parte 1: 
cuffie 
 
 
 
 
 
 
 

 
MONTAGGIO DELLA BETONIERA A BICCHIERE 

 

Trattasi del montaggio della betoniera a bicchiere, costituita da una vasca di 
capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per 
facilitarne il trasporto. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune: martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Autocarro (per trasporto betoniera) 
o Autogrù (per sollevamento betoniera) 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Caduta della betoniera dal piano inclinato del 
mezzo di trasporto Possibile Significativo Notevole 
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o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Investimento Non probabile Grave Accettabile 

o Ribaltamento del mezzo Non probabile Grave Accettabile 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 

• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie 
a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e 
di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti (Allegato IV Punto 1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 

durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  
(Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che la betoniera sia dotata di tutte le protezioni agli organi in movimento e di interruttore con 
bobina di sgancio 

• Se la betoniera è installata nelle vicinanze di un ponteggio o nel raggio d’azione dell’apparecchio di 
sollevamento, occorre realizzare un solido impalcato sovrastante il posto di lavoro a protezione contro la 
caduta di materiali dall’alto (Art. 114 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assistere a terra i mezzi in manovra 
• Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi. medianti avvisi e 

sbarramenti 
• L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visone della zona 
• Assicurarsi che non via siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la 

distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la 
sua oscillazione (Art. 83 - Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni 
non compatti o con pendenze laterali 

• Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo 
• Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo 
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• Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche 
del carico)  

• Verificare preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, In relazione a quella 
del carico, nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio 

• Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato 
• Non effettuare tiri inclinati 
• Vietarne l'uso in presenza di forte vento 
• Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei 

carichi 
• Segnalare l'operatività con il girofaro 
• Verificare il piano di appoggio della macchina da installare 
• Installare la macchina nel luogo indicato nel progetto di cantiere concordato con il coordinatore per 

l'esecuzione 
• Installare la macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza (alla tazza. alla corona, agli organi di 

trasmissione del moto, agli organi di manovra. agli eventuali sistemi di caricamento) e verificarne il buon 
funzionamento (interruttore di marcia/arresto, pulsante d'emergenza) 

• Nelle operazioni di scarico degli elementi impartire precise indicazioni e verificarne l’applicazione 
• Nella guida dell’elemento in sospensione usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza 

(funi, aste, ecc.) 
• Non permanere o transitare davanti alla betoniera nella fase di discesa dal mezzo di trasporto 
• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 
• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 

mezzi meccanici 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
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inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

 
FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO TERMICO DI COPERTURE 

   

Trattasi delle attività relative alla posa in opera di pannelli isolanti di diversa 
natura su tetti a falde o coperture piane. 
In particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione pannelli 
o Taglio e posa in opera pannelli 
o Allontanamento residui e pulizia 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Attrezzatura manuale da taglio 
 

• Opere provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggi 
o Scale  

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
(Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, devono essere protette 

con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni 
devono rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del 
vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere 
posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di 
materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati 
tenendo conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta 
e lo scivolamento. (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con 
barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi (Allegato VI Punto 
3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di 
lavoro o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Non lasciare incustoditi attrezzi taglienti, ma riporli sempre negli appositi contenitori o, comunque, in 
modo da non causare danni in caso di cadute accidentali 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 

mailto:merici.nicolo@libero.it


STUDIO TECNICO di PROGETTAZIONE  Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
Via Barbarano 29, 25015, Desenzano del Garda (BS); P.IVA. 03388230983; C.F. MRC NCL 87A25 D284G 

Tel.Fax. 030/9901204 Cell. 340/2395694; E-mail: merici.nicolo@libero.it  Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati della provincia di Brescia n. 6164 

 

per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
IMPERMEABILIZZAZIONE DI PARETI E SOLAI DI COPERTURA 

 

La fase di lavoro consiste nella impermeabilizzazione di muri o pareti. 
In particolare si prevede: 

o Trasporto del materiale al piano di lavoro 
o Stesura eventuale di bitume liquido 
o Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Cannello per guaina 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Bitume e catrame 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Probabile Significativo Notevole 

o Ustioni Probabile Modesto Notevole 

o Gas e vapori Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello per guaine 
• Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso 

di necessità 
• In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, prevedere un servizio di vigilanza costante sulle 

lavorazioni, svolto dall'esterno e da posizione sicura ed eventuali interventi d'emergenza in soccorso dei 
lavoratori 

• Scegliere con cura i prodotti da utilizzare, non effettuare depositi negli ambienti di lavoro, ma rifornire 
dall'esterno il materiale d'utilizzo man mano che procedono i lavori 

• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
(Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante l'esecuzione delle impermeabilizzazioni sui muri deve essere evitata l'esecuzione d'altre 
lavorazioni a livello superiore sulla stessa verticale, a meno che non si badi a proteggere tali zone con 
barriere fisse atte ad impedire la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro o di passaggio (ad 
esempio parapetti ai cigli superiori degli scavi e perimetrali ai solai, provvisti di tavola fermapiede ed 
eventualmente integrati con reti di contenimento) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite dalla guaina bituminosa  i lavoratori dovranno 
lavarsi con abbondante acqua e sapone (Art. 224 comma 1 lettera e) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• In caso di lavori in ambienti chiusi o semichiusi, ispezionare con cura l'ambiente di lavoro e verificare la 
presenza di fattori ambientali di rischio (mancanza di ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.)  e 
valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l'ambiente di lavoro e/o di aspirare gli 
eventuali gas, fumi prodotti dalle lavorazioni (Allegato IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale (Allegato IV Punto 4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro 
tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, 
riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni del 
fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto di 
riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore 
devono essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è 
necessario tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso 
dei D.P.I. idonei per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta 
temperatura. I depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle 
norme di prevenzione incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo 

mailto:merici.nicolo@libero.it


STUDIO TECNICO di PROGETTAZIONE  Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
Via Barbarano 29, 25015, Desenzano del Garda (BS); P.IVA. 03388230983; C.F. MRC NCL 87A25 D284G 

Tel.Fax. 030/9901204 Cell. 340/2395694; E-mail: merici.nicolo@libero.it  Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati della provincia di Brescia n. 6164 

 

d'appositi carrelli ed il loro sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione 
verticale. Le bombole esaurite vanno ritornate immediatamente al deposito 

• Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento della 
caldaia e dei suoi accessori 

• La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da 
impedire il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve 
avvenire con recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere 
tenute a più di 6 metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3 metri 

• Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma 
con materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la 
fiamma rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile 
(fibre tessili, legno, ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche 
per un momento solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 

• La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di temperatura 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Ustioni 

Guanti anticalore 

 

Cuoio trattato contro 
l'indurimento e il 
restringimento dovuto al calore 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o fuoco) 
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Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
FASE DI LAVORO: MONTAGGIO DI LINEA VITA SU COPERTURE 

Trattasi del montaggio della linea vita, ossia di un insieme di ancoraggi posti in quota sulle coperture alla quale si 
agganciano gli operatori tramite imbracature e relativi cordini; può essere del tipo temporaneo o stabile. Nel 
primo caso viene utilizzata per il montaggio di edifici prefabbricati e successivamente smontata, nel secondo caso 
viene installata sulle coperture dei nuovi edifici in modo stabile, per la loro manutenzione. Inoltre, può essere 
fissata su diversi tipi di materiali, quali calcestruzzo, laterocemento, legno, e travi in ferro. Generalmente, la linea 
vita viene utilizzata da lattonieri, muratori, installatori impianti, tecnici antenna e da chiunque debba salire in 
copertura per lavorazioni o manutenzioni.  
In particolare, le linee vita vengono installate per svolgere sulle coperture dei fabbricati (civili e non) i seguenti 
interventi: 
 accesso al tetto per vari usi; 
 ispezioni del tetto in tutte le sue parti; 
 riparazioni ordinarie e straordinarie; 
 installazione di impianti tecnologici (parabole, fotovoltaico, termico-solare);  
 pulizia canne fumarie e pulizia gronde; 
 rifacimento lastrici solari ed impermeabilizzazioni. 

 

Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Caduta di persone dall’alto Possibile Significativ
o Notevole 

Allestire lungo i bordi della 
copertura parapetti provvisori a 
norma di legge per proteggere 
gli operatori durante la fase di 
montaggio del sistema linea vita. 
Indossare imbracatura e cintura 
di sicurezza 

Caduta di materiale ed 
attrezzi dall’alto Possibile Significativ

o Notevole 

Non gettare alcun tipo di 
materiale dall’alto. Fissare gli 
utensili da lavoro alla cintura o 
portali in una borsa a tracolla. 
Indossare Elmetto di protezione 
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Elenco Rischi 

Valutazione Rischio 

Misure di Prevenzione Probabilità 

(P) 

Danno 

(D) 
Entità 

Ferite, tagli e abrasioni  
alle mani Possibile Modesto Accettabile Indossare Guanti in crosta 

 
SCHEDA TECNICA 

Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute e sicurezza, 
in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello imposto dalla legislazione 
vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, 
ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione 
Individuale combinati con ancoraggi singoli o linee vita rigide o flessibili. 
Il progettista della linea vita deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, valutando la 
solidità del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini all'impianto di ancoraggio. 
Il progettista, oltre alla presentazione degli elaborati grafici che rappresentano la prima parte del progetto, è 
tenuto a verificare, mediante calcoli, la resistenza della struttura di supporto utilizzata per valutarne la 
capacità di sopportare i carichi indotti da un’eventuale caduta di un operatore. Qualora non siano note le 
“caratteristiche tecniche dell’elemento costituente la struttura portante, è necessario realizzare, a parte, delle 
prove di resistenza statica e dinamica su un campione di struttura con un campione di ancoraggio” (UNI EN 
795). 
La linea vita deve essere progettata affinché il soggetto non abbia una caduta libera superiore a 1,5 metri, 
considerando il fatto che, in relazione alla tipologia di assorbitori e all’allungamento fisico/metallico del 
sistema sollecitato, lo spazio di arresto sarà superiore. 
Il montaggio della linea vita deve avvenire nel rispetto delle misure di prevenzione degli infortuni secondo 
quanto previsto dall’ Art. 115 del D.Lgs. 81/08 come integrato dal D.Lgs.106/09 e secondo quanto indicato 
dalla norma di riferimento UNI EN 795:2002, che specifica “i requisiti, i metodi di prova e le istruzioni per l’uso 
e la marcatura di dispositivi di ancoraggio progettati esclusivamente per l’uso con dispositivi di protezione 
individuale contro le cadute dall’alto. 
La legge non impone agli installatori di seguire corsi formativi, ma prevede che questi siano adeguatamente 
formati e in grado di dimostrare al committente le proprie competenze, ossia devono essere a conoscenza 
delle peculiarità che caratterizzano il sistema anticaduta, delle problematiche che potrebbe incontrare e delle 
soluzioni da adottare. 
Il montatore della linea vita deve prestare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 
 attenersi strettamente alle prescrizioni del progetto fornito dal progettista; 
 attenersi alle specifiche di montaggio riportate sul manuale tecnico del prodotto; 
 verificare e controllare che le caratteristiche strutturali previste dal progetto siano reali; 
 verificare la qualità del materiale utilizzato per il montaggio; 

Gli installatori di Linee vita devono rilasciare, al termine dell'installazione del sistema anticaduta, la 
Dichiarazione di corretto montaggio, con la quale dichiarano di avere eseguito il lavoro a regola d'arte. Risulta 
necessario, quindi, dedicare tempo all’aggiornamento e alla formazione in modo tale da accrescere 
costantemente le proprie conoscenze relative all’argomento Linee Vita. 
Installare parapetti provvisori per proteggere gli operatori durante la fase di montaggio del sistema linea vita. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare 
attenzione alla consistenza strutturale e al corretto fissaggio, in grado di poter resistere alle sollecitazioni 
nell’insieme e in ogni sua parte, in relazione alle condizioni ambientali ed alla sua specifica funzione. Non 
modificare o eliminare un parapetto, ma segnalare al responsabile eventuali non rispondenze del parapetto 
alla normativa 
Fornire idonei dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso  
Usare i dispositivi di protezione individuale  
Normativa di riferimento 
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Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come modificato dal 
D.Lgs.106/09. 
UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: Dispositivi di ancoraggio”.  
 
 
 
 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 

di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 
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FASE DI LAVORO: RIFACIMENTO COPERTURA 

   

Il lavoro comprende il rifacimento completo di una copertura di varia natura (coppi, 
tegole ed altri materiali) a qualsiasi altezza dal piano di campagna. 

In particolare, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area, tracciamenti 
o predisposizione appoggi 
o movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro (se non già   predisposte) 
o protezione botole e asole (se non già predisposte) 
o approvvigionamento e trasporto interno materiali 
o posa manto di copertura 
o posa di accessori (grondaie, scossaline, camini, etc.) 
o pulizia e movimentazione dei residui (vedere scheda specifica allegata) 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 
o Sega a nastro 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri  

 
• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponteggio fisso 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Microclima Probabile Lieve Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la caduta 
di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 
• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 

preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 
• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 

addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 
• Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 
• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con 

barriere perimetrali o coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Il sollevamento delle tegole al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento 

• Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, devono essere protetti (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
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distorsioni individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
FASE DI LAVORO: ISOLAMENTO A CAPPOTTO– PARETI ESTERNE 

 

Trattasi della posa in opera di lastre di varia natura/genere, utilizzato per realizzare 
l’isolamento a cappotto di pareti esterne, isolamento interno di pareti esterne, isolamento 
interno di cantine e garage sotterranei, isolamento di pavimenti e soffitti, isolamento termico 
di tetti a falde e tetti piani. I pannelli isolanti vengono incollati con apposite malte collanti e i 
giunti sigillati e carteggiati. 

In presenza di intonaci deboli non perfettamente coesi con la muratura, in aggiunta all’incollaggio, i pannelli 
vengono fissati meccanicamente con appositi tasselli a testa larga. 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Taglierina o sega a filo caldo 
o Cutter 
o Trapano 
o Avvitatore a batteria 
o Viti e tasselli in acciaio zincato 
o Frattazzo e stadia 
o Attrezzi manuali di uso comune                      
 

• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Malta collante 
o Polveri  
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• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponteggio 
o Ponte su cavalletti 
o Scala  

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• Su tutto il perimetro esterno e, se necessario, anche a protezione contro la caduta dall'alto verso l'interno 
del fabbricato, piano per piano, si devono installare ponteggi di facciata, parapetti perimetrali di piano ed 
altre opere provvisionali. 

• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
(Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro, devono essere protette 
con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni 
devono rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del 
vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere 
posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di 
materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I lavori relativi alla posa di materiali isolanti, devono essere svolti da imprese specializzate, dotate di 
attrezzature specifiche 

• Lo stoccaggio dei materiali isolanti deve avvenire nella misura strettamente necessaria al turno lavorativo 
ed alle dimensioni dei locali, avendo cura di non intralciare i passaggi, le vie d’emergenza e le altre 
lavorazioni. 

• I rifiuti provenienti dalla specifica lavorazione devono essere stoccati entro specifici contenitori 
opportunamente coperti in modo tale che, in caso di giornate ventose, non siano sottoposti a dispersione 
incontrollata 
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• Verificare la tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche di sicurezza dei prodotti impiegati  

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico 
le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 
strettamente necessaria per la lavorazione 

• Se si opera in ambienti ristretti o scarsamente ventilati ridurre al minimo il tempo di esposizione (Allegato 
IV Punto 2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Garantire il ricambio dell’aria dei locali di lavoro (Allegato IV del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Facciale filtrante per 

polveri FFP2 
 

 

Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura 

 
Esposizione a polveri 

e fibre durante le 
lavorazioni 

 
Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti-
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 
Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
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attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 

movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 

ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 

durante le 
lavorazioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto 

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
 

FASE DI LAVORO: DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 

 

Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, 
compreso la rimozione dei detriti ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri inerti 
 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di schegge Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in 
modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art.150 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i lavori 
di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale (Art.153 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di 
raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua 
per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 
comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 
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Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

 
FASE DI LAVORO: IMPIANTO SOTTOTRACCIA 

 

Realizzazione di un impianto sottotraccia, ossia di un impianto generalmente elettrico, 
telefonico, ecc., inserito nella muratura e non visibile all’esterno. 

L’attività lavorativa comprende le seguenti fasi: 
o Scanalatura sulle pareti per il percorso che i conduttori devono seguire fino ai vari comandi elettrici e 

prese o punti luce; 
o Inserimento nelle scanalature di canaline o tubi rigidi o flessibili e delle scatole di derivazione; 
o Inserimento dei cavi per mezzo di apposita sonda o molla flessibile; 
o Fissaggio in modo sicuro nella parete con malta cementizia; 
o Rifinitura della scanalatura con gesso o cemento e ripristino dell’intonaco. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali  
o Martello e scalpello 
o Scanalatore elettrico 
o Flessibile con dischi (da muro) 
o Molla flessibile 
o Sonda tirafili 
o Utensili elettrici 

 
• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scala portatile 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Malta cementizia   
o Gesso 
o Polveri 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall’alto (utilizzo di scale ) Possibile Significativo Notevole 

o Proiezione di materiali e schegge Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Possibile Modesto Accettabile 
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o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• L’esecuzione di lavori deve essere affidata a lavoratori abilitati dal datore di lavoro ai sensi della 
pertinente normativa tecnica riconosciuti idonei per tale attività (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

• Ai sensi della Legge 37/08 (già 46/90) l'installazione, la trasformazione, l’ampliamento e la manutenzione 
degli impianti deve essere eseguita solo ed esclusivamente  da un "soggetto abilitato", intendendo con 
detto termine l’impresa  regolarmente iscritta nel registro delle Imprese il cui imprenditore è in possesso 
di determinati requisiti tecnico professionali dalla normativa vigente 

• Le scanalature non devono avere percorsi diagonali ma devono essere sempre rettilinei e preferibilmente 
non attraversare il centro di pareti 

• I tubi flessibili devono essere inseriti prima che la finitura delle murature sia terminata (intonaco o 
piastrelle) e solo successivamente, utilizzando un’apposita molla flessibile, devono essere infilati i cavi 
elettrici, poi collegati ai vari frutti delle relative scatolette 

• Non schiacciare o calpestare i tubi, durante la posa, altrimenti l’infilaggio dei cavi potrebbe risultare 
problematico o addirittura impossibile. Per rimediare si deve tornare a rompere le murature o il 
pavimento 

• I tubi protettivi di tipo metallico, in materiale isolante o in materiale composto (ossia realizzati con 
materiali sia metallici sia isolanti), utilizzati nelle installazioni elettriche con tensione nominale sino a 1000 
V c.a. e 1500 V c.c. e nei sistemi di telecomunicazione, devono essere conformi alla norma CEI 23-39, che 
indica le caratteristiche costruttive dei tubi, con le estremità filettabili o meno, e i relativi accessori, 
specificando le prove di tipo alle quali essi devono essere sottoposti per verificarne la rispondenza. 

• Poiché la posa dei tubi può essere sottotraccia (incassata) oppure in vista, i tubi ed gli accessori di 
collegamento (manicotti, raccordi, scatole, ecc.) devono essere tali da garantire, nelle fasi di montaggio 
ed esercizio, la necessaria resistenza meccanica (in particolare nei riguardi dello schiacciamento) e 
chimica 

• La distanza tra le scatole o le cassette e il raggio di curvatura dei tubi (che comunque non deve essere 
inferiore a 6 volte il diametro del tubo stesso) devono essere adeguati, in modo da garantire l'agevole 
introduzione e sfilaggio dei cavi senza danneggiarne gli isolanti. 

• Per agevolare l'infilaggio o la sostituzione dei cavi, il diametro interno dei tubi deve essere pari almeno a 
1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio di cavi che essi sono destinati a contenere, con un 
minimo di 16 mm del diametro esterno del tubo 

• Negli ambienti speciali (ossia luoghi di pubblico spettacolo e quelli con pericolo di incendio) il diametro 
interno dei tubi deve essere almeno 1,4 volte il diametro del cerchio circoscritto ai cavi. Ad ogni brusca 
deviazione, resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, da ogni derivazione da linea principale a 
secondaria, e comunque in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con scatole di 
derivazione. 

• I tubi di materiale termoplastico del tipo leggero, per i percorsi sotto intonaco a parete e a soffitto, e del 
tipo pesante (rigido e flessibile), devono essere conformi alle norme CEI 23-8 e CEI 23-14, oppure se di 
tipo medio, devono essere conformi alle norme CEI 23-25 e CEI 23-39, per gli attraversamenti a 
pavimento. 
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• Il tracciato dei tubi deve avere un andamento rettilineo orizzontale e verticale, per consentire 
l'individuazione delle condutture, in base alla posizione delle scatole di derivazione, e quindi evitare che 
possano essere danneggiate nell'esecuzione di fori nelle pareti. 

• A seconda del tipo di ambiente, si devono scegliere percorsi fuori dalle zone di possibili infissioni di chiodi 
(es. per fissaggio di mobili, suppellettili, quadri, ecc.). Nei soffitti e nei pavimenti le condutture possono 
invece seguire il percorso che risulta più corto o più pratico. 

• Per incassare le condutture nelle murature si devono eseguite apposite scanalature, di pertinenza 
dell'impresa edile, tuttavia l'installatore elettrico deve fornire le indicazioni dei percorsi e le dimensioni 
delle tracce. 

• In particolare per le scanalature in muri divisori interni di spessore inferiore a 10 cm, si deve tenere 
presente quanto segue:  

o non devono essere eseguiti raccordi o curve, con la eccezione per quelli necessari per il 
raccordo con soffitti o con pavimenti; 

o nel caso di pareti realizzate con mattoni a due alveoli si deve occupare uno solo di essi; 
o le dimensioni di ogni scanalatura devono essere limitate a quelle necessarie per alloggiare un 

tubo protettivo (in genere di diametro sino a 20 mm), tenendo conto dello spazio richiesto per 
un agevole riempimento; 

o le scanalature orizzontali non devono indebolire la parete; si devono realizzare queste 
scanalature solo su una faccia della parete, scegliendo percorsi che riducano al minimo la loro 
lunghezza; è comunque preferibile che il loro sviluppo non superi il 60% della lunghezza della 
parete; 

o le scanalature devono essere eseguite ad almeno 20 cm dall'intersezione di due pareti ed 
inoltre che la distanza tra due scanalature non sia inferiore a 1,50 m. 

• Gli accessori e i materiali necessari alla realizzazione di un’installazione a regola d’arte, in conformità alle 
normative vigenti, devono essere muniti del marchio italiano di qualità (IMQ).  

• Verificare che le attrezzature collettive da utilizzare, ad un controllo a vista, risultino efficienti 
• Comunicare agli addetti le informazioni necessarie per lo svolgimento dei lavori   
• Segnalare al preposto ai lavori eventuali imprevisti che dovessero sopravvenire nel corso dei lavori 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 così come modificato dal 
D.Lgs. n. 106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 così come 
modificato dal D.Lgs. n. 106/09 ) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 così 
come modificato dal D.Lgs. n. 106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa al 
capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
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perforazione Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e suola 
antiscivolo e per salvaguardare 
la caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

 
IMPIANTO idrico sanitario 

 

La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di distribuzione acqua fredda, 
posa tubazioni, colonne montanti di distribuzione di acqua fredda e calda ai singoli 
apparecchi del bagno, collettori di scarico dei singoli apparecchi sino alla colonna di scarico; 
montaggio degli apparecchi sanitari, rubinetterie, sifoni e pilette. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili 
o Filettatrice 
o Cannello ossiacetilenico 
o Trapano elettrico 
o Smerigliatrice angolare 
o Martello elettrico a percussione. 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Polveri 
o Fumi di saldatura 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Notevole 

Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Notevole 

Inalazione di polveri, fibre e fumi di saldatura Possibile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Notevole 
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Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti Possibile Modesto Accettabile 

Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, 
all'interno di immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 

• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con guaine 
isolanti 

• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico di 
qualsiasi natura ed ad una quota superiore 

• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del terreno 
• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di controtubi 

sporgenti da 25 a 50 mm rispetto alle strutture 
• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi 
• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni piene 

che in funzione delle esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per esempio 
sismi, intervento valvole di sicurezza, ecc.). 

• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per soddisfare le 
esigenze di contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di condensazione nella 
stagione estiva, che per la protezione dal gelo 

• In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà essere 
considerato l’utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti 

• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni 
derivazione o intercettazione 

• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o 
ristrutturazioni) 

• Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 
• Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C 
• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 

attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 
• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, eventualmente 

con aiuto di altra persona  
• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 

della stessa e della pendenza applicabile 
• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 

incendi o pronto soccorso  
• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  
• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 

conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 
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• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni 

• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 
• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 

delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 
grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 

• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori 

• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  
• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 

devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare 
o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 

tenute inattive 
o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni 

od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi 
o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 

elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 
o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 

prevedibile 
o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 

scritte e segnali ricordanti il pericolo  
• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 

incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 
dispositivi di protezione individuali  

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e 
dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica 

• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 
l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I 
lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare 
l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee  

• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 
raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 
deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria  

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
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generali. Parte 1: cuffie 

Proiezione di 
schegge 

 
Occhiali di protezione 

 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Realizzazione e collegamento impianto elettrico EDIFICI CIVILI 

 

In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei 
conduttori di corrente, lavorando sugli impianti in assenza di tensione. Si procede, con le 
modalità di aggancio dei capicorda dei conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali 
sottotraccia, a stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i tracciati interni ed esterni 
degli appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e connessione 
a mezzo di morsetti a cappello) delle linee di alimentazione e di terra all’interno delle 
scatole di derivazione (generalmente poste in alto sulle pareti), si chiudono i coperchi con 
avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole per prese ed 
interruttori interni, eventualmente si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, 
terrazzi. lavatoi, garage,ecc. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 

o Scale portatili 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Probabilità Danno Classe 

o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Notevole 

o Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Notevole 

o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Notevole 

o Posture incongrue  Possibile Significativo Notevole 

o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Notevole 

o Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo 
di avvitatori, trapani, ecc. Possibile Significativo Notevole 

o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 

• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 

• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 

• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in 
superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 

• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche 

• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica 

• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati mezzi 
di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti in 
efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 

• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette 
o in tubi esterni (non in metallo) 

• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 
• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 

estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di terra 
che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (le 
utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e devono essere 
utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese CEE -17 e cavi del 
tipo HO7RN - F) 

• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi 
elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 
mano nelle zone in cui è presente acqua 

• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 
cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  

• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 

• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
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rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte.  

• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 

• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 

elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 

guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 

o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 

• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere tenuti 
sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti infiammabili 

• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 

• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 

• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 

• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di 
travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati 
(Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 

• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 

• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni 
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, 
ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono essere sottoposti a 
sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra gli operatori. 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Elettrocuzione 
Guanti dielettrici 

 

Guanti in lattice naturale 
speciale con un alto potere 
di isolamento elettrico. 
I guanti dielettrici devono 
essere utilizzati con dei 
sovra-guanti in pelle 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 60903 
Guanti di protezione isolanti  da 
contatto con parti sotto 
tensione 

Elettrocuzione 

Elmetto con visiera 
incorporata 

 

Calotta in policarbonato ad 
alta resistenza, completo di 
frontalino proteggi visiera, 
dotato di alto potere 
dielettrico. 
 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punti 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001)  
Elmetti di protezione per 
l’industria 
UNI EN 13087-8 (2006)  
Elmetti di protezione- Metodi di 
prova- Parte 8: Proprietà 
elettriche. 

Impiego di utensili 
rumorosi durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati 
si possono facilmente 
sostituire  

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Elettrocuzione 

Stivali isolanti 

 

Tronchetti dielettrici 
realizzati in caucciù foderati 
in cotone con suola 
antisdrucciolevole  
resistente all'usura. 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature. 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Tuta da lavoro da indossare 
per evitare che la polvere 
venga a contatto con la 
pelle 
 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

 
POSA IN OPERA SOGLIE PER FINESTRE  
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Trattasi della posa in opera di soglie per finestre, che prevede la stesura della soglia 
su massetto fresco previo spolvero superficiale di cemento e successiva battitura 
leggera per far aderire la soglia al fondo, oppure preferibilmente l’utilizzo di collanti 
su sottofondo di malta cementizia o malta “bastarda”. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare elettrica a disco diamantato 
o Smerigliatrice angolare o flessibile 
o Trapano 
o Martello di gomma 
o Apparecchi di sollevamento 

 
• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti premiscelati 
o Stucchi 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Caduta di materiale dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Rumore Possibile Significativo Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature  
• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate  
• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 

materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate  

• Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli apparecchi di sollevamento occorre prestare la 
massima attenzione all'imbracatura degli elementi minuti.  
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• I posti di lavoro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o dell'area di 
movimentazione aerea dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere protetti contro le 
cadute dall'alto con robusti intavolati  

• In tutte le operazioni effettuate in quota occorre evitare la caduta dei detriti di lavorazione sulla zona 
sottostante alla quale deve essere impedito l'accesso. Deve essere evitato l'appoggio anche temporaneo 
di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio precario. Tutti gli addetti devono in ogni modo fare uso 
dell'elmetto di protezione personale  

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro. 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento  
• Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire rischi 

di elettrocuzione  
• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici  
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 

ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti, cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Presenza di 
apparecchiature/  
macchine rumorose 
durante le 
lavorazioni 

Cuffia antirumore 

 

I modelli attualmente in 
commercio consentono di 
regolare la pressione delle 
coppe auricolari, mentre i 
cuscinetti sporchi ed usurati si 
possono facilmente sostituire 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 1: cuffie 

Getti e schizzi 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

INTONACI ESTERNI ESEGUITI A MACCHINA 
 

 

Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali mediante macchina 
intonacatrice. L’applicazione dell’intonaco esterno richiede le seguenti accortezze ai fini di 
buoni risultati: 

o prestare attenzione alla temperatura esterna ed alle condizioni climatiche generali 
o evitare di applicare l’intonaco sulle murature esterne nei periodi di pioggia 
o dopo l’applicazione, per poter asciugare e fare presa, l’intonaco ha bisogno di un 

periodo di riposo. 
Oltre all’intonaco comune, il mercato offre anche altre soluzioni, come ad esempio l’intonaco 
bianco, che dopo la messa in opera non richiede la successiva dipintura delle pareti, 
consentendo così di risparmiare nei costi. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi Manuali 
o Intonacatrice meccanica 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
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Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 
o Intonaci 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche Possibile Modesto Accettabile 

o Offese agli occhi per errate manovre o guasti 
alla spruzzatrice Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 

individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09)  

• La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 
2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Dovranno essere predisposti appoggi regolari dell'impalcato in legno con sbalzi laterali non superiori a 20 
cm. I ponti su cavalletti devono avere altezza massima di 2,00 m e non devono essere montati su poggioli 
o sugli impalcati dei ponteggi esterni; l'impalcato deve avere larghezza minima di 0,90 m con assi 30x5 di 
lunghezza di 4,00 m e la distanza massima fra due cavalletti deve essere di 3,60 m, se si usano tavole da 
30x4 di lunghezza pari a 4,00 m, si dovranno usare almeno tre cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2. del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  (Art.124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 
• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come 

appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Dovrà essere montato il ponteggio esterno secondo gli schemi riportati sul libretto con autorizzazione 
ministeriale. (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il ponteggio deve avere una distanza massima di cm 20 dall'edificio soltanto per l’esecuzione di lavori in 
finitura (Allegato XVIII Punto 2.1.4.3.  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 108 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e misurata la resistenza di terra 
(inferiore a 20 ohm), la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (Art. 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A; devono 
essere usate lampade portatili aventi voltaggio non superiore a 25 V e utilizzare prese CEE -17 e cavi del 
tipo HO7RN – F 

• Verranno utilizzati utensili di classe II 
• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 

l'eventuale allergia agli elementi contenuti 
• Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 

danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne 
la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento (Allegato IV Punto 2.1.4 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo (Allegato IV Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 75–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
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pericolosi Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Spruzzi di intonaco 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura 
di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
INTONACI INTERNI ESEGUITI A MACCHINA 
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Trattasi dell’applicazione di intonaci interni su superfici verticali e/o 
orizzontali mediante l’utilizzo di macchina intonacatrice. L’intonaco civile 
interno viene applicato come elemento protettivo e decorativo delle 
superfici murarie interne, in quanto l’umidità, la condensa e la presenza di 
microrganismi nelle superfici murarie rendono necessaria la loro protezione 
e manutenzione. 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Intonacatrice 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Intonaci 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Scale 
o Impalcati 
o Ponti su cavalletti 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Cadute da scale/impalcati Probabile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Notevole 

o Inalazione di polveri Possibile Significativo Notevole 

o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche Possibile Modesto Accettabile 

o Offese agli occhi per errate manovre o guasti 
alla spruzzatrice Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Spruzzi di intonaco Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII Punto 
2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare che gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta (Art 112  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

• Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2 ( Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 
strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro (Art 124 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con 
sicurezza  

• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi (Art 71 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Non sovraccaricare gli impalcati con troppo materiale (Art 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti 

• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza (Art. 113 del D.lgs. n.81/08) 

• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi che 
le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta; non sporgersi dalla scala; salire o scendere dalla 
scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 

• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga (Art. 113 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1 metro oltre il piano di accesso  
• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 

necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale (Art. 
113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala. Evitare scale arrugginite e senza 
piedi antisdrucciolo ( Art 113  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art 113  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna 
per livellare il piano. (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 

• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi 
pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali 
movimentati e/o per 
presenza di chiodi, 
ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Spruzzi di intonaco 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 
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CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 

 

 
 
Trattasi della realizzazione di controsoffitti in cartongesso, compreso ogni onere e 
magistero 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 

 
• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 

o Ponte su cavalletti 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rumore Probabile Modesto Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 123 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve 
avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione (Art. 80 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - 
punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare 
assumono la forma dello 
stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 
cordino di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
MONTAGGIO INFISSI ESTERNI 

   

L’attività consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in 
stabilimento e trasportato in cantiere. In particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio infissi ed accessori 
o Montaggio vetri 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune          
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori 

devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 
• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 
• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 

ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 

modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 

mailto:merici.nicolo@libero.it


STUDIO TECNICO di PROGETTAZIONE  Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
Via Barbarano 29, 25015, Desenzano del Garda (BS); P.IVA. 03388230983; C.F. MRC NCL 87A25 D284G 

Tel.Fax. 030/9901204 Cell. 340/2395694; E-mail: merici.nicolo@libero.it  Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati della provincia di Brescia n. 6164 

 

 

possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

 

Cintura di sicurezza utilizzata in 
edilizia per la prevenzione da 
caduta di persone che lavorano 
in altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 
sostegno 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature 
per il corpo 

 
MONTAGGIO INFISSI INTERNI 

   

Trattasi della movimentazione e montaggio di infissi interni di diversa natura.  
In particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio bussole ed accessori  

 
 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
 

• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 
• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 

come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 ) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

MONTAGGIO RINGHIERE METALLICHE    
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Montaggio delle ringhiere pre-assemblate in stabilimento.  I moduli costituenti le 
ringhiere metalliche saranno saldati ai predisposti elementi ancorati alle solette dei 
balconi. 

 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Saldatrice ossiacetilenica 
o Argano a cavalletto 
 

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 

o Fumi di saldatura 
 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Possibile Significativo Notevole 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Per le saldature attenersi scrupolosamente alle schede delle attrezzature utilizzate ed indossare i previsti 
DPI (Art 75 - 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Il perimetro esterno deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto (Art 
126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Qualora le opere provvisionali siano già state rimosse o non offrano le dovute garanzie, è necessario 
operare con molta cautela utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale, la cui fine di trattenuta 
risulti vincolata a supporti che offrano le dovute garanzie 

• Utilizzare le cinture con bretelle ancorate a fune di trattenuta, per operare su piani di lavoro a rischio e 
per il montaggio delle ringhiere 

• Verificare frequentemente l’integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della fune di trattenuta 
deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I residui di lamiera tagliata per aggiustaggi in opera, vanno subito collocati in discarica del cantiere 
• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale (Allegato IV punto 4 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Tenere a portata di mano un estintore (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 

n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore dal 
rischio di offesa al capo per 
caduta di materiale dall'alto 
o comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le lavorazioni e 
gli interventi di 
manutenzione 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Ustioni per contatto 
con i pezzi da saldare 

Guanti 

 

Per saldatura e comunque 
per manipolazione di pezzi 
caldi sino a 200°C. Tenuta 
alla fiamma, alla proiezione 
di parti incandescenti e 
buona resistenza alla 
abrasione.  

Art 75 – 77 – 78, Allegato 
VIII-punti 3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi termici (calore e/o 
fuoco) 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia per la 
prevenzione da caduta di 
persone che lavorano in 
altezza su scale o ponteggi. 
Da utilizzare con cordino di 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
Specifiche per dispositivi di 
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sostegno protezione individuale contro 
le cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
ESECUZIONE DI MASSETTI 

 

Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito 
per sottofondo di pavimenti, formazione di pendenze, ecc. 
 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali di uso comune 
o Costipatore 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Schizzi di materiali Possibile Significativo Notevole 

o Rumore Probabile Lieve Accettabile 

o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

o Elettrocuzione Non probabile Grave Accettabile 

o Microclima Possibile Lieve Basso 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)  

• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 
• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale 

ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 
• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati 

di doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 
(Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 
minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti e 
cadute a livello 

Stivali 
antinfortunistici 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf
orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia 
da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Lesioni per contatto 
con organi mobili 
durante le 
lavorazioni  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri 
e fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione 
di polveri a media tossicità, 
fibre e aerosol a base acquosa 
di materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Proiezione di 
schegge 

Occhiali di protezione 

 

Con lente unica panoramica in 
policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi 
- Specifiche. 

 
POSA PAVIMENTAZIONI ESTERNE/INTERNE 
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Posa di pavimentazioni esterne di diversa natura (pietra, gres, cotto, ecc.) con letto di 
malta di cemento. Si prevedono le seguenti attività: 
o approvvigionamento del materiale nell'area di lavoro 
o realizzazione massetto a sottofondo 
o taglio e posa pavimentazione 
o stuccatura giunti 
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Battipiastrelle 
o Tagliapiastrelle manuale 
o Tagliapiastrelle elettrica 

 
• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Notevole 

Rumore Probabile Modesto Notevole 

Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

Investimento Possibile Significativo Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Accettabile 

Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Accettabile 

Allergeni Non probabile Significativo Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele 
adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici e relativi cavi (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra e della installazione di un interruttore 
differenziale ad alta sensibilità (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i 
rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• In caso di esecuzione dei lavori in zona con traffico di autoveicoli, accertarsi della predisposizione della 

idonea segnaletica e degli sbarramenti atti ad impedire investimenti o incidenti. Se del caso, adibire uno o 
più lavoratori al controllo della circolazione 

• Durante lo scarico del materiale dagli autocarri, si deve assistere il conducente sia durante 
l'avvicinamento che durante lo scarico stesso, interrompendo le lavorazioni in atto 

• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 
• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezzi 
dall’alto  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Investimento 

Indumenti alta 
visibilità  

 
 

Fluorescente con bande 
rifrangenti, composto da 
pantalone e giacca ad alta 
visibilità 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 340-471 (2004) 
Indumenti di protezione - 
Requisiti generali. Indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità 
per uso professionale - Metodi 
di prova e requisiti. 

Scivolamenti e cadute 
a livello 

Scarpe 
antinfortunistiche 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/perf

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
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orazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

 

 

 
 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 

 
TINTEGGIATURA DI PARETI E SOFFITTI INTERNI 

 

 

Tinteggiatura di pareti, soffitti interni e simili con pittura lavabile o semilavabile.  
In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Pennelli o rulli  
o Pistola per verniciatura a spruzzo    
  

• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
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o Ponte su cavalletti 
o Scala doppia 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta dall'alto (dalle scale o cavalletti) Possibile Significativo Notevole 

o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Notevole 

o Scivolamenti e cadute in piano  Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  
• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 

attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico 
le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Osservare una scrupolosa pulizia della persona ed in particolare delle mani prima dei pasti 
• Eseguire il lavoro ad altezza non superiore a quella del petto; per altezze superiori si provveda a rialzare il 

ponte di servizio appena giunti a tale altezza 
• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 

portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione di 
lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben accostati 
fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 2.2.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Sarà evitato il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  
(Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

 
TINTEGGIATURE ESTERNE ESEGUITE A RULLO O A PENNELLO 
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Trattasi della tinteggiatura di pareti esterne e simili, eseguita  a rullo o a pennello. Per le 
pareti ruvide è preferibile utilizzare le pennellesse, pennelli larghi e piatti larghe, dai 10 ai 
15 cm. Il rullo, invece, è una tecnica che consente di essere più veloci che con il pennello e 
può essere a pelo lungo per le pareti ruvide e a pelo medio per le pareti poco ruvide o 
lisce.  
In particolare si prevede: 

o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi manuali 
o Rullo 
o Pennelli 
 

• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 

o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 

• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 

o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Caduta di persone dall’alto Probabile Significativo Notevole 

o Inalazione di vapori da vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

o Getti e schizzi di vernici/pitture Possibile Modesto Accettabile 

o Movimentazione manuale dei carichi. Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite e tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Accettabile 

o Ergonomia-Postura Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 

delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  
• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico 

le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle 
specifiche misure di sicurezza 

• Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono essere 
custodite in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura 

• Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i 
contrassegni ( Allegato IV punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 
strettamente necessaria per la lavorazione 

• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato VIII 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare la presenza e l'efficienza delle opere provvisionali (impalcati, parapetti, ecc.) 
• Provvedere al ripristino dei regolari parapetti eventualmente rimossi e/o non più affidabili 
• Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il vuoto ( Art 

139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Applicare regolari e solidi parapetti su ogni lato prospiciente il vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 

modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte 
• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 

carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 

carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Nelle movimentazioni manuali, rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare le 
gambe per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso delle attrezzature di 
sollevamento 

• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo accertamento, 
per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti 

• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 

• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle 
stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 

• Nel corso della lavorazione potrebbero verificarsi getti e schizzi di pitture/vernici, devono essere adottati 
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di 
intervento 

• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinchè rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  
(Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 
e/o per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione/ 
ferite degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di 
lavoro caratterizzati dalla 
presenza di materiali e/o 
attrezzi che possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione delle 
mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - 
punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro rischi 
meccanici 

Getti e schizzi 

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica panoramica 
in policarbonato trattati anti 
graffio, con protezione 
laterale 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-
punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale degli occhi - 
Specifiche. 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 
0,02 micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle vie 
respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Caduta dall’alto  Imbracatura e 
cintura di sicurezza 

Cintura di sicurezza utilizzata 
in edilizia per la prevenzione 
da caduta di persone che 
lavorano in altezza su scale o 
ponteggi. Da utilizzare con 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 (2003)  
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cordino di sostegno Specifiche per dispositivi di 
protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. Imbracature per 
il corpo 

 
FASE DI LAVORO: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 

 

 
Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed allontanati 
gli elementi di recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la segnaletica 
utilizzata, dopo si procede alla pulizia finale dell’area. 

 

 
• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 

o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 

 
• Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Notevole 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Notevole 

Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Notevole 

Esposizione a rumore  Possibile Significativo Notevole 

Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Accettabile 

Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Accettabile 

 
• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 
• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede 

stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e 
al regolamento d'attuazione 

• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 
• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 
• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 

sbarramenti 
• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 
• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in 

quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al 
rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 

• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di 
sollevamento 

• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 
mantenendo sempre la schiena ben eretta 

• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali per 
evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 

• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché la 
stessa non sarà terminata 

• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 
• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 
• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 
• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali 

parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 
• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 

schegge 
• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, 

accette, ecc.) 
• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio 

quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati 

all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  
• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 
• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 
• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le 

necessità diurne e notturne 
• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al 

minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la 
descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a proteggere il 
lavoratore dal rischio di offesa 
al capo per caduta di materiale 
dall'alto o comunque per 
contatti con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII 
- punti 3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le lavorazioni 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione /taglio/ 
perforazione 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per caduta di 
materiali movimentati 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in acciaio 
contro 
schiacciamento/abrasioni/ 
perforazione/ferite degli arti 
inferiori e suola antiscivolo e 
per salvaguardare la caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 (2008) 
Dispositivi di protezione 
individuale  – Metodi di prova 
per calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi che 
possono causare fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione contro 
rischi meccanici 

Inalazione di polveri e 
fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
Mascherina per la protezione di 
polveri a media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa di 
materiale particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-
punto 3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di protezione delle 
vie respiratorie - Semimaschera 
filtrante contro particelle - 
Requisiti, prove, marcatura. 

Rumore che supera i 
livelli consentiti 

Tappi preformati 

 

In spugna di PVC, inseriti nel 
condotto auricolare assumono 
la forma dello stesso 

Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  
- punti 3, 4 n.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004) 
Protettori dell'udito. Requisiti 
generali. Parte 2: Inserti 
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DA PARTE DI PIU' IMPRESE E 
LAVORATORI AUTONOMI E MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL 
COORDINAMENTO FRA DATORI DI LAVORO E I LAVORATORI AUTONOMI. 
 
PIANO DI COORDINAMENTO DELLE IMPRESE APPALTATRICI 
Per quanto riguarda il susseguirsi delle opere da realizzare, far riferimento al Diagramma di Gantt allegato al 
presente P.S.C.. 
Premesso che l'impresa edile sarà sempre presente in cantiere, la stessa dovrà curare tramite il proprio 
preposto (capocantiere) l'utilizzo delle attrezzature che verranno poste al servizio dei vari appaltatori, in 
particolare dovrà curare che: 
- I ponteggi siano sempre in perfetta regola, prima di consentire l'utilizzo (ove previsti); 
- Dovrà sempre tenere sgombere le vie di transito sia carraio che pedonale; 
- Dovrà tenere sempre adeguata la segnaletica di cantiere; 
- Qualora dovesse dare in uso ad altri appaltatori attrezzature di proprietà dovrà prima verificarne la perfetta 
efficienza e quindi dare le istruzioni d'uso agli utilizzatori; 
- Non dovrà utilizzare attrezzature degli altri appaltatori senza averne avuto il preventivo consenso e senza 
aver ricevuto le istruzioni di cui al punto precedente. 
 
A carico di tutti gli appaltatori vi sarà l'obbligo del rispetto delle indicazioni fornite dal capo cantiere circa le 
modalità di utilizzo di tutte le attrezzature come sopra decritto; inoltre dovranno attenersi a quanto segue: 
- Non rimuovere mai di propria iniziativa i dispositivi di protezione in genere presenti in cantiere; 
- Utilizzare i ponteggi messi a loro disposizione senza alterarli minimamente e senza creare ingombri che 
possano intralciare il traffico degli altri; 
- Dovranno porre particolare attenzione, nello svolgimento delle loro opere, a non creare pericolo per gli altri 
lavoratori, in caso di necessità segnalare la zona d'intervento soggetta a particolari rischi con la loro attività; 
- Dovranno attenersi alle istruzioni del capo cantiere, circa lo stoccaggio dei loro materiali ed attrezzature; 
-Dovranno provvedere in proprio allo smaltimento degli scarti di lavorazione e degli imballaggi di loro 
competenza. 
 
GESTIONE DEI SUBAPPALTI 
Nel caso che le opere di gara o di aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso che le imprese partecipanti 
intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto stabilito di legge, tali imprese devono: 
- dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi delle imprese 
subappaltatrici; 
- ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le imprese subappaltatrici sono equiparate 
all'impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi generali previsti e quelli particolari definiti in 
questo piano; 
- predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei subappaltatori 
all'interno dell'opera dell'impresa principale e del cantiere in generale. Tale diagramma, completato di note 
esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva (CSE); 
- ricordare alle imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all'interno dell'opera in oggetto devono 
ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) ed in special 
modo dalle modalità di coordinamento definite in questo capitolo. 
 
PROCEDURE DI COORDINAMENTO 
Le imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 
- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase Esecuzione (CSE) 
- assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate 
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RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per 
assicurare l'applicazione delle disposizioni ivi contenute. La convocazione, la gestione e la presidenza delle 
riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha la facoltà di indire tale procedimento ogni 
qualvolta ne ravvisi la necessità. 
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione 
verbale o telefonica. 
 
NOTA PER L'USO DELLE MACCHINE 
Le norme del D.P.R. 24 luglio 1996 n. 459 Direttiva macchine" si applicano alle macchine e ai loro componenti. 
Macchina: un insieme di pezzi di cui almeno uno mobile, un insieme di macchine con funzionamento solidale, 
un'attrezzatura intercambiabile che modifica la funzione (non un pezzo di ricambio o un utensile). 
Componente di sicurezza: elemento con funzione protettiva (non un'attrezzatura intercambiabile). 
Immissione sul mercato: prima messa a disposizione di una macchina o di un componente di sicurezza, compresi 
quelli che abbiano subito modifiche costruttive non rientranti nell'ordinaria o straordinaria manutenzione. 
Messa in servizio: prima utilizzazione della macchina o componente di sicurezza anche per quelli costruiti prima 
del 21 settembre 96 (entrata in vigore del D.P.R. 459/96) se assoggettati a variazioni di utilizzo non previste dal 
costruttore. 
Prima dell'immissione sul mercato o della messa in servizio il costruttore o il mandatario deve attestare la 
conformità della macchina o del componente mediante dichiarazione e apposizione del marchio CE in modo 
chiaramente visibile. 
Qualora sia constatato che una macchina o un componente, pur con dichiarazione di conformità ed usato 
correttamente, risultino pericolosi, il Ministero dell'industria ne ordina il ritiro dal mercato (pertanto la 
marchiatura CE non costituisce garanzia di assoluta sicurezza). 
Le certificazioni sono rilasciate da organismi autorizzati. 
Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o in locazione finanziaria macchine o componenti di sicurezza già 
immessi sul mercato o già in servizio alla data di entrata in vigore del regolamento (21.9.96) e privi di 
marchiatura CE. deve attestare, sotto la propria responsabilità, che gli stessi sono conformi, al momento della 
consegna, alla legislazione sino allora vigente. 
Le macchine ed i componenti già sul mercato o in servizio fra il 1.1.93 ed il 21.9.96 e per i quali è stata 
presentata domanda di omologazione all'ISPESL e non respinta, si intendono legittimati se I'ISPESL conclude 
positivamente l'omologazione. 
 

LA DITTA DOVRÀ INDICARE NEL P.O.S. TUTTE LE MACCHINE E LE ATTREZZATURE CHE INTENDE 
UTILIZZARE NEL CANTIERE PER L'ESECUZIONE DEL PROPRIO LAVORO, INDICANDO ANCHE LA MARCA 

E LE DICHIARAZIONI DI CONFORMITA' 
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ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 
All'apertura del cantiere l'addetto al primo soccorso deve verificare i contenuti dei presidi sanitari nella cassetta di 
pronto soccorso. Deve inoltre affigge in cantiere, in prossimità del posto telefonico o comunque in baracca, 
idonea planimetria con l'allocazione del cantiere (Via, città) e ben visibile il n° telefonico  per la chiamata urgente 
del pronto soccorso. 
  
 

TELEFONI UTILI 
 

CENTRALE UNICA DI EMERGENZA . 112 
  

CASERMA CARABINIERI Viale Marconi, 57, 25015 Desenzano del Garda BS 
Telefono: 030 914 9300 

POLIZIA LOCALE Via Giosuè Carducci, 2, 25015 Desenzano del Garda BS 
Telefono: 030 999 4103 

  
ATS Brescia ATS Brescia 

Viale Duca degli Abruzzi, 15 
25124 Brescia 

CF e Partita IVA: 03775430980 
030.38381 (Centralino Lu-Ve 8:30-16:00) 

Ispettorato Territoriale del Lavoro di 
Brescia 

Via Cefalonia, 50, 25124 Brescia BS 
Telefono: 030 223 5011 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE 
DI PROGETTAZIONE (CSP): 

Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 

030/9901204 
340/2395694 

COORDINATORE SICUREZZA IN FASE 
DI ESECUZIONE (CSE): 

Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 

030/9901204 
340/2395694 

COMMITTENTE: 
COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 

RIF. Geom. ROSSI ROBERTO  
COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 

Responsabile Ufficio Opere e Lavori Pubblici 
Progettazione e manutenzione delle opere pubbliche 
Via Giosuè Carducci, 4, 25015 Desenzano del Garda 
BS Telefono: 030 9994106 

 

  
  

CENTRALE UNICA DI EMERGENZA . 112 

 
QUESTO CARTELLO DEVE ESSERE APPESO IN CANTIERE IN POSIZIONE BEN VISIBILE 
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NUMERI UTILI PER PRONTO INTERVENTO 
E MODALITA' DI CHIAMATA 

 
CENTRALE UNICA DI EMERGENZA 112. 

 
  

MODALITA' DI CHIAMATA DEI 
VIGILI DEL FUOCO 115 

MODALITA' Dl CHIAMATA DELL'EMERGENZA 
SANITARIA 118 

 
 Comunicare i seguenti dati: 
 Nome della ditta   
 Indirizzo preciso ingresso del cantiere: 
 Indicazioni del percorso e punti di 

riferimento per una rapida localizzazione 
dell'edificio 

 Telefono della ditta  
 Tipo di incendio (piccolo, medio, grande)

  
 Materiale che brucia  
 Presenza di persone in pericolo  
 Nome di chi sta chiamando 

 
SUCCESSIVAMENTE POSIZIONARSI IN POSIZIONE 
VISIBILE PER ACCOGLIERE ISOCCORRITORI 
  
 

 
 Comunicare i seguenti dati: 
 Nome della ditta  
 Indirizzo preciso ingresso del cantiere: 
 Indicazioni del percorso e punti di 

riferimento per una rapida localizzazione 
del cantiere  

 Telefono della ditta  
 Patologia presentata dalla persona colpita 

(ustione, emorragia, frattura, arresto 
respiratorio, arresto cardiaco shock ecc.) 

 Stato della persona colpita (cosciente, 
incosciente) 

 Nome di chi sta chiamando  
 
SUCCESSIVAMENTE POSIZIONARSI IN POSIZIONE 
VISIBILE PER ACCOGLIERE SOCCORRITORI 

 
N. B. 
Se gli addetti ai lavori non sono in possesso di un cellulare, il datore di lavoro deve predisporre un 
cellulare efficiente destinato esclusivamente alla richiesta di soccorsi esterni posizionato in luogo 
definito e segnalato. 
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PROCEDURE E COMPORTAMENTI DI BUONA PRATICA 
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PROCEDURE DI PRIMO SOCCORSO 
Tagli agli arti. 
In presenza di tagli esterni, la ferita deve essere pulita e disinfettata utilizzando i prodotti presenti nella cassetta 
di pronto soccorso. La ferita deve essere tamponata con garze sterili. Deve essere richiesto l'intervento del 
medico o, nei casi più gravi, del pronto soccorso. 
Elettrocuzione. 
In caso di contatto accidentale con linee elettriche, quando l'infortunato resti a contatto con la tensione ed essa 
non sia immediatamente disattivabile, è necessario allontanare l'infortunato con un supporto di materiale 
isolante (tavola di legno, manico di legno ecc.). Se il suolo è bagnato, il soccorritore deve isolarsi da terra 
utilizzando ad esempio una tavola di legno. 
Deve essere verificato che l'infortunato non abbia subito un arresto cardiaco. In caso positivo deve essere 
eseguito il massaggio cardiaco da persona informata ditale tecnica. 
Deve essere richiesto l'immediato intervento del pronto soccorso. 
 
Bruciature o scottature. 
In caso di ustioni o bruciature deve essere richiesto l'intervento del pronto soccorso e nel frattempo devono 
essere rimossi gli indumenti bruciati, purché essi non siano attaccati alla pelle. Le ustioni devono essere avvolte 
con bende e, se disponibili, con appositi oli antiscottature, evitando di bucare le bolle. L'infortunato deve essere 
sdraiato in posizione antishock e deve essere coperto. 
 
Inalazione sostanze chimiche. 
In caso di contatto o inalazione di sostanze chimiche, deve essere richiesto l'intervento di un'ambulanza per 
condurre l'infortunato nel più vicino pronto soccorso. Deve essere reperite le schede tossicologiche del prodotto. 
Nella fasi di primo soccorso devono essere seguite le indicazioni ivi riportate. In caso di ingestione deve essere 
evitato di provocare il rigurgito se ciò provoca danni all'apparato respiratorio (bronchite chimica). 
 
Radiazioni non ionizzanti (es. ultravioletti da saldatura). 
L'infortunato deve essere condotto in ambiente fresco ed aerato e devono essere applicate compresse fredde. 
Deve essere richiesto l'intervento medico. 
 
Colpi di calore. 
L'infortunato deve essere disposto in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con ginocchio piegato 
per assicurarne la stabilità) e coperto in luogo asciutto e aerato. Deve essere richiesto l'intervento del pronto 
soccorso esterno. 
Come si può assistere l’infortunato 

1) Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio ; 
evitare di diventare una seconda vittima : se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni 
gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie ; 

2) spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, 
senza comunque sottoporsi agli stessi rischi ; 

3) accertarsi del danno subito : tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili 
conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

4) accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), agente fisico o chimico 
(scheggia, intossicazione, ...) ; 

5) porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure ; 
6) rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca 

fiducia ; 
7) conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e 

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 
NORME DI COMPORTAMENTO PER LE MAESTRANZE: 
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Tutti i lavoratori sono tenuti a prestare un primo immediato soccorso a chiunque si sia ferito o lamenti un malore, 
attenendosi alle norme generali di primo soccorso indicate nelle apposite riunioni e provvedendo, il più 
rapidamente possibile, ad informare il personale addetto al primo soccorso. 
In particolare si dovrà: 
• in caso di folgorazioni, interrompere il contatto elettrico sempre per via indiretta, evitando di utilizzare 
oggetti metallici, bagnati o a diretto contatto con l'individuo folgorato; 
• in caso di arresto cardiaco, praticare il massaggio cardiaco e la respirazione bocca a bocca; 
• in caso di arresto respiratorio, assicurare la pervietà delle vie respiratorie e praticare la respirazione 
bocca a bocca; 
• in caso di violente emorragie, comprimere immediatamente con forza tra ferita e cuore, secondo le indicazioni 
fornite. 
Inoltre NON si dovrà: 
• spostare l'infortunato con probabili lesioni alla colonna vertebrale, a meno che non vi sia assoluta necessità e 
con le opportune manovre e precauzioni; 
• somministrare bevande all'infortunato incosciente; 
• ricomporre fratture e lussazioni; 
• toccare ustioni o romperne le bolle; 
• togliere oggetti estranei in qualsiasi parte del corpo, se non assolutamente necessario. 
 
Norme di comportamento per gli addetti all’emergenza: 
 
Gli addetti alle squadre di primo soccorso dovranno: 
• intervenire tempestivamente presso i lavoratori infortunati o che patiscano un malore, provvedendo a 
richiedere, se necessario, il pronto intervento sanitario (ambulanze, ecc.,). Essi presteranno le prime cure agli 
infortunati secondo quanto indicato negli specifici corsi di formazione loro riservati, e secondo quanto indicato 
dal Medico Competente. 
• curare la tenuta del materiale e/o delle attrezzature dei presidi sanitari; 
• tenere un registro di carico e scarico del materiale sanitario; 
• compilare il registro infortuni; 
• predisporre ed aggiornare il cartello indicante i numeri di telefono dei servizi di emergenza. 
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PROCEDURE ANTINCENDIO 
Procedure di emergenza in caso di incendio 
In presenza di un incendio deve essere avviata la procedura di emergenza che prevede l'attivazione della squadra 
interna e la richiesta di intervento dei vigili del fuoco. 
La squadra interna deve verificare la presenza di persone nella zona invasa dal fuoco e/o dal fumo.  
In caso di riscontro positivo gli addetti, durante intervento, devono far uso di apposite tute e respiratori antifumo. 
Per Io spegnimento immediato devono fare uso di estintori presenti in cantiere. 
 
Prevenzione 
Tutte le maestranze devono attenersi alle norme generali di comportamento indicate nelle apposite riunioni; in 
particolare dovranno: 
• evitare gli accatastamenti, anche temporanei, di materiali facilmente infiammabili (carta, cartoni, materie 
plastiche, ecc.) provvedendo prontamente a posizionarli nelle aree allo scopo predisposte; 
• mantenere sempre sgombre le vie di fuga; 
• evitare di rimuovere gli estintori dai luoghi previsti, provvedendo a segnalare al diretto superiore, o al 
personale del S.P.P., la loro eventuale assenza; 
• segnalare eventuali anomalie (ad es. guasti all'impianto elettrico, presenza di ingombri lungo le vie di fuga o le 
uscite di sicurezza, perdite di liquidi come acqua, prodotti utilizzati sul cantiere, gas, ecc., principi d'incendio) al 
diretto superiore o al personale del S.P.P.. 
 
Il capo cantiere coadiuvato dagli addetti del servizio di prevenzione e protezione, dovrà controllare:  
• la non manomissione dei mezzi e degli impianti antincendio; 
• la non manomissione della segnaletica di sicurezza; 
• gli attrezzi di lavoro, perché non presentino inconvenienti; 
• gli impianti elettrici e la messa a terra; 
• la fruibilità delle vie d'esodo e delle uscite di sicurezza; 
• l'uso di infiammabili in assenza di fonti d'innesco d'incendio; 
• l'uso di fiamma libera o saldatura autorizzata, con la sorveglianza dell'addetto alla squadra antincendio;  
• assenza di braci o inconvenienti dopo l'uso della fiamma libera; 
• l'uso di esplosivi autorizzati nella quantità consentita; 
• assenza di pericoli dopo l'uso degli esplosivi; 
• l'uso delle attrezzature, mezzi ed automezzi in sicurezza; 
• assenza di pericoli dopo l'uso attrezzi e macchine particolari; 
 
Inoltre, al termine di ogni giornata lavorativa, dovrà controllare: 
•  la rimozione dei rifiuti o il deposito in condizioni che non possano dar luogo ad incendi; 
• la messa fuori servizio delle apparecchiature elettriche da non utilizzare;  
• la messa in sicurezza delle macchine da non utilizzare; 
• l'intercettazione delle condotte di gas e liquidi; 
• il deposito di liquidi infiammabili negli appositi locali; 
• l'assenza di residui esplosivi; 
• le condizioni generali del luogo di lavoro. 
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Norme di comportamento per le maestranze: 
Ciascun lavoratore dovrà: 
• informare il suo diretto superiore e/o il personale del S.P.P. ogni qual volta riscontri il verificarsi di una 
situazione pericolosa, indicando con chiarezza la natura dell'emergenza e la zona del cantiere interessata; 
• intervenire, se in presenza di un principio d'incendio e dopo l'immediata comunicazione da effettuarsi con e 
modalità precedentemente illustrate, utilizzando esclusivamente gli estintori a disposizione; 
• evitare tassativamente, se in presenza di un principio d'incendio, di utilizzare le manichette ad acqua; 
• allontanarsi senza indugio, qualora venga dato l'ordine di evacuazione mediante l'attivazione dell'allarme 
acustico, lungo i percorsi di emergenza, per raggiungere il punto di riunione prestabilito, dove un addetto 
provvederà a verificare eventuali assenze. Se ne ha la possibilità, inoltre, prima di abbandonare il posto di lavoro 
dovrà mettere in sicurezza le attrezzature e le macchine utilizzate, con priorità per quelle maggiormente in grado 
di generare a loro volta situazioni di pericolo; 
• allontanarsi, al termine dell'evacuazione quando si è giunti in luogo sicuro, dalle uscite di emergenza, per 
non ostacolare il deflusso degli altri lavoratori e/o dei soccorritori. 
 
Norme di comportamento per gli addetti all’emergenza: 
Ciascun addetto. prioritariamente nell'area di propria competenza. dovrà: 
• raccogliere tutte le informazioni relative all'emergenza. verificarne direttamente, per quanto possibile 
attendibilità: 
• intervenire con i mezzi di emergenza appropriati nel caso di incendi di ridotte di menzioni; 
• provvedere, previa informazione al capo cantiere e/o al RS.S.P. all'evacuazione dell'area di sua competenza; 
• verificare l'avvenuta evacuazione; 
• disporre le chiamate ai V.V.F., PS., ambulanze. ecc.. in funzione delle emergenze riscontrate; 
• affiancare le squadre di soccorso esterne (V.V.F.. PS., ambulanze, ecc.) durante l'intervento, fornendo le 
indicazioni necessarie. 
 
Indicazioni generali: 
Presso i locali adibiti ad ufficio/baracca e nelle zone di deposito di materiali infiammabili, si deve disporre di un 
adeguato numero di mezzi mobili di estinzione scelti in base al loro specifico campo di impiego. 
I mezzi antincendio devono essere mantenuti in efficiente stato di conservazione e controllati da personale 
esperto almeno una volta ogni sei mesi. 
Il datore di lavoro deve provvedere affinché ogni lavoratore riceva, all'atto dell'assunzione o di mutamento del 
luogo di lavoro, una adeguata informazione sui rischi di incendio, sulle misure di prevenzione e protezione, 
sull'ubicazione delle vie di fuga e sulle procedure da adottare in caso di incendio. 
Inoltre deve comunicare i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, lotta 
antincendio e gestione delle emergenze e pronto soccorso nonché il nominativo del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione dell'azienda. 
Le istruzioni possono essere fornite ai lavoratori mediante avvisi scritti ed esposti in luoghi chiaramente visibili. 
Nel caso in cui risulti difficoltoso intervenire con estintori di primo impiego o l'incendio sia di proporzioni rilevanti, 
si deve immediatamente richiedere l'intervento dei Vigili del Fuoco. 
La zona circostante e le vie di accesso devono essere subito sgomberate da materiali infiammabili e da eventuali 
ostacoli; i lavoratori devono essere allontanati in zona di sicurezza. 
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Precauzioni da adottare per le aree pericolose: 
• devono essere allontanati tutti i liquidi infiammabili e combustibili (categorie A - B - C) esistenti nell'area 
di lavoro, prima dell'inizio dell'attività; 
• è assolutamente vietato, durante le lavorazioni con fiamme libere, il trasferimento, il maneggio o il drenaggio di 
ogni liquido infiammabile o combustibile; 
• è assolutamente vietata l'apertura di tubazioni o recipienti che possono provocare l'emissione di vapori e di 
solventi; 
• è assolutamente vietata la rimozione di fusti di liquidi infiammabili o combustibili, di cilindri di gas 
infiammabili e il drenaggio di serbatoi; 
• tutti i combustibili solidi devono essere allontanati di almeno 15 metri dal punto dove deve essere eseguito il 
lavoro; 
• dove non è possibile eseguire la rimozione dei combustibili solidi, questi devono essere protetti con adeguate 
coperture non infiammabili. 
 
 
Tipi di incendio ed estinguenti 
 

TIPO DEFINIZIONE EFFETTO ESTINGUENTE 
classe A Incendi di materiali solidi combustibili come 

il legno, la carta, i tessuti, le pelli, la gomma 
ed i suoi derivati, i rifiuti e la cui combustione 
comporta di norma la produzione di braci ed il 
cui spegnimento presenta particolari 
difficoltà. 

ACQUA  
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARBONICA 
POLVERE 

BUONO 
BUONO  
SCARSO 
MEDIOCRE 

classe B Incendi di liquidi infiammabili per i quali è 
necessario un effetto di copertura e 
soffocamento, come alcoli, solventi, oli 
minerali, grassi, esteri, benzine, ecc. 

ACQUA 
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARBONICA 
POLVERE 

MEDIOCRE 
BUONO  
MEDIOCRE 
BUONO 

classe C Incendi di gas infiammabili quali metano, 
idrogeno, acetilene, ecc 

ACQUA 
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARBONICA 
POLVERE 

MEDIOCRE 
INADATTO  
MEDIOCRE 
BUONO 

classe E Incendi di apparecchiature elettriche, 
trasformatori, interruttori, quadri, motori ed 
apparecchiature elettriche in genere per il cui 
spegnimento sono necessari agenti 
elettricamente non conduttivi 

ACQUA 
SCHIUMA  
ANIDRIDE CARBONICA 
POLVERE 

INADATTO 
INADATTO 
BUONO 
BUONO 

 
Incendio cause 
 

Cause elettriche sovraccarichi o corti circuiti 
Cause di surriscaldamento dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi metallici  
Cause d’autocombustione dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi in 

contenitori chiusi 
Cause di esplosioni o scoppi dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da  esplodere  
Cause di fulmini dovuta a fulmine su strutture  
Cause colpose dovute all’uomo ma non alla sua volontà di provocarlo.(mozzicone di sigaretta, 

uso scorretto di materiali facilmente infiammabili,  noncuranza ecc. ) 
 
 
 
 
 
 

mailto:merici.nicolo@libero.it


STUDIO TECNICO di PROGETTAZIONE  Dott. Geom. MERICI NICOLO’ 
Via Barbarano 29, 25015, Desenzano del Garda (BS); P.IVA. 03388230983; C.F. MRC NCL 87A25 D284G 

Tel.Fax. 030/9901204 Cell. 340/2395694; E-mail: merici.nicolo@libero.it  Iscrizione Albo Geometri e Geometri Laureati della provincia di Brescia n. 6164 

 

ULTERIORI PRESCRIZIONI PER AFFRONTARE LE POSSIBILI INTERFERENZE  DI FASE 

 
Data la variabilità "fisiologica” dell'andamento delle lavorazioni che il cantiere comporta e che costituisce una 
delle peculiarità che caratterizzano la attività edile, è apparso necessario, dopo avere comunque evidenziato le 
sovrapposizioni inizialmente prevedibili, prescrivere un meccanismo di notifica della contemporaneità di 
lavorazioni; esso si prefigge di permettere, anche in caso di andamento diverso rispetto alle previsioni del 
cronoprogramma, di tenere sotto controllo la presenza in cantiere di attori diversi, e di consentire al coordinatore 
della sicurezza di impostare le azioni di coordinamento e fare le prescrizioni eventualmente necessarie, prima che 
inizi la lavorazione in esame mediante una riunione di coordinamento. 
Quanto sopra si spiega considerando che i rischi tipici delle varie fasi di lavoro sono normalmente sempre gli 
stessi e sono pertanto reperibili utilmente anche in letteratura (in allegato vengono riportati i principali rischi e le 
principali misure operative di prevenzione delle fasi lavorative previste nei lavori in oggetto); diversamente, i 
rischi “aggiuntivi” che derivano dal sovrapporsi di lavorazioni sono difficilmente standardizzabili a causa della 
indefinita possibilità che hanno di presentarsi in cantiere. 
Separando i fronti diretti di lavoro, le eventuali interferenze si limiteranno alle sole attività indirette di qui la 
necessità che l'impresa appaltatrice informi puntualmente gli eventuali  subaffidatari circa gli orari, i transiti, le 
zone di scarico e deposito, i sollevamenti, i servizi e così via. 
Le principali regole operative generali di lavorazione traggono sostanza dalla morfologia dell'opera da costruire. E' 
infatti sufficiente separare i luoghi in cui si svolgono le lavorazioni, per avere una semplice contemporaneità, ma 
non un'interferenza. 
La previsione di contemporaneità delle diverse fasi di lavoro è meglio evidenziata dal diagramma lavori, nel quale 
sono evidenti gli affollamenti previsti giornalmente nella singola settimana di lavoro. 
Due o più imprese impegnate contemporaneamente in operazioni tra loro interferenti dovranno 
temporaneamente sospendere i lavori e chiedere l'intervento del direttore di cantiere, il quale impartirà istruzioni 
per la corretta esecuzione, secondo le regole del piano, le regole dell'arte, la prudenza (ad esempio anche 
nominando operatori incaricati delle manovre, stabilendo sorveglianza, ecc.). 
Esisterà il rischio generale derivante dal possibile utilizzo in comune di apprestamenti, macchine, impianti vari: in 
questi casi la regola generale è quella che il proprietario della cosa utilizzata in comune dia, prima dell'utilizzo 
altrui, le informazioni specifiche e le istruzioni di corretto uso. 
A titolo di esempio, l’ impresa appaltatrice potrà mettere a disposizione dei subaffidatari ponteggi e cavalletti, 
imponendo che non vengano modificate le regolari configurazioni adottate o che, in caso questo sia necessario, 
vengano tempestivamente richieste all'appaltatore stesso. 
L'impresa capofila dovrà indicare il nominativo di un proprio dipendente al quale tutti gli operatori dei lavori 
dovranno rivolgersi per concordare l'impiego di attrezzature e/o opere provvisionali di proprietà o competenza 
dell'impresa capofila. 
Le attività che comporteranno proiezioni di materiali o sviluppo di fumi, gas, rumori polveri, vibrazioni ecc. 
dovranno essere segnalate dai vari attori ai lavoratori posti nelle vicinanze per concordare operativamente le 
cautele da adottare. 
In caso di conflitto, il direttore tecnico di cantiere stabilirà le precedenze o le azioni speciali da attuare.  
Andranno date istruzioni ai lavoratori di tutte le imprese e ai lavoratori autonomi sul divieto di rimuovere 
apprestamenti di sicurezza se non sotto la direzione o con il permesso del direttore tecnico di cantiere. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
L'allestimento del cantiere costituisce la prima fase lavorativa di qualsivoglia costruzione. 
Dalle scelte che verranno fatte in questo momento, di tipo logistico e funzionale, dipenderà l'andamento del 
cantiere edile, sia in termini di efficienza che di sicurezza. 
Tra gli allegati al presente piano di sicurezza vi è uno schema indicante alcune tra le possibili organizzazioni 
generali del cantiere. Si precisa inoltre che l'impresa capofila dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, al 
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, la disposizione delle attrezzature, delle macchine, della recinzione, della 
viabilità, dei depositi, dei servizi logistici, ecc.... che intende utilizzare all'interno del cantiere. Pertanto le 
planimetrie allegate al piano, indicanti una possibile organizzazione del cantiere non sono vincolanti per l'impresa, 
ma sono semplicemente alcune tra le possibili soluzioni organizzative  
L'impresa nella scelta dell'organizzazione del cantiere dovrà però osservare tutte le prescrizioni riguardanti la 
recinzione, i servizi logistici, i depositi materiali, la viabilità... contenute nel presente piano tenendo sempre ben 
presenti gli standard imposti dalle vigenti normative anche se non esplicitamente indicati nel piano.  
L'allestimento e l'organizzazione di un cantiere edile, comportano una serie di attività, come ad esempio: 
-la recinzione dell'area d'intervento 
-l'ubicazione degli accessi  pedonali e carrabili 
-la realizzazione della viabilità del cantiere 
-la realizzazione dell'impianto di messa a terra 
-la realizzazione degli impianti di cantiere (acqua, elettricità, telefonia, ecc.) 
-la localizzazione dei servizi igienico-assistenziali del cantiere (spogliatoi, locale di 
 ricovero, baracca di cantiere, ecc.) 
-la localizzazione dei servizi sanitari; 
-la localizzazione dei depositi e dello stoccaggio dei materiali 
-la localizzazione delle opere provvisionali 
 
Essendo, dunque, la prima operazione da compiere, dalle scelte logistiche e di localizzazione che verranno 
effettuate, discende la possibilità di minimizzare una serie di rischi per i lavoratori. 
 
In questo caso trattandosi di opere all'interno dell'appartamento non servono tutti i suddetti interventi per 
l'allestimento del cantiere in quanto gli impianti sono già presenti: all'interno dell'appartamento è infatti possibile 
reperire sia la corrente elettrica che l'acqua potabile. 
 
 La recinzione e la definizione degli accessi sono così schematizzabili: 

• recinzione di cantiere vera e propria non serve, serve soltanto una recinzione in prossimità del balcone 
posto a sud-ovest, ove si avrà l’accesso all’unità, e nell’area di deposito materiale su Via Benedetto Croce: 
tale recinzione dovrà impedire l'accesso agli estranei, dovrà essere ben segnalata anche durante le ore 
notturne e su di essa si dovrà posizionare il cartello di divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

• Gli accessi possibili al cantiere saranno dall'ingresso dell'appartamento passando per le scale del 
condominio sino al Piano Terra e dall'esterno attraverso il balcone posto a sud-ovest all'edificio esistente 
per permettere all'impresa appaltatrice di poter trasportare i materiali necessari alle lavorazioni 
all'interno dell'appartamento per mezzo di un argano adeguatamente fissato. 
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IMPIANTI di CANTIERE 
Il cantiere dovrà essere dotato di diversi tipi di impianti tecnici, per il  funzionamento del cantiere stesso e la 
sicurezza di quanti in esso vi operano. 
A tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti uno o più 
impianti tra l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, 
l'impianto di messa a terra, l'allacciamento alla rete telefonica. Si riportano di seguito le prescrizioni per 
l'impianto telefonico ed elettrico (compreso l'impianto di messa a terra) in quanto sono i più importanti e delicati 
per quanto riguarda la sicurezza.  
 
RETE TELEFONICA 
E' strettamente necessario avere sempre a disposizione in cantiere un apparecchio telefonico, sia esso fisso o 
mobile per poter chiamare tempestivamente i soccorsi in caso di emergenza.  
 
IMPIANTO DI MESSA A TERRA 
Le parti metalliche degli impianti a bassa tensione (fino a 400 V) situati in luoghi normalmente bagnati o anche 
molto umidi (come sono i cantieri edili) o in immediata prossimità di grandi masse metalliche devono essere 
collegate a terra. L'impianto che si realizzerà dovrà essere preferibilmente ad anello chiuso, per conservare 
l'equipotenzialità delle masse anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra, e sarà unico per 
l'intero cantiere. 
Tutte le apparecchiature elettriche e le grandi masse metalliche devono essere collegate all'impianto di terra: 
questi collegamenti dovranno essere effettuati in corrispondenza delle masse elettriche, cioè di quelle parti che 
possono andare in tensione per cedimento dell'isolamento funzionale. Si ricorda l’obbligo di collegamento dei 
ponteggi all’impianto di messa a terra. 
E' vietato utilizzare come dispersore per le prese di terra le tubazioni di gas e simili.  
 
VERIFICA IMPIANTO 
Prima della messa in esercizio dell'impianto elettrico del cantiere la ditta abilitata che ha realizzato l'impianto 
dovrà compiere la verifica dell'impianto di messa a terra, redigendo un documento in cui siano riportati i valori di 
resistenza di terra . 
Le connessioni dell'impianto di terra devono essere periodicamente verificate allo scopo di verificarne l'integrità e 
la continuità. 
 
DENUNCIA ISPESL 
Entro 30 giorni dalla data di inizio dei lavori deve essere presentata la denuncia (in duplice copia) dell'impianto di 
messa a terra al Dipartimento ISPESL competente per territorio. 
 
IMPIANTI ELETTRICI 
Gli impianti elettrici di cantiere sono costituiti dall'impianto per la distribuzione dell'energia a tutte le 
apparecchiature elettriche presenti nel cantiere (impianto di alimentazione), l'impianto di messa a terra e, ove 
necessario, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche. 
Il cantiere dovrà essere considerato, dal punto di vista elettrico, "ambiente bagnato con presenza di masse 
metalliche", e pertanto dovrà vietarsi utilizzazione di qualsivoglia utensili di classe I. 
Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici devono 
essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. 
Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore, deve essere installato un interruttore 
differenziale: ove ciò non risultasse possibile, si deve provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte 
di esso in classe II (doppio isolamento). 
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L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo 
sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 
Prima di intervenire su apparecchiature o su parti in tensione dell'impianto verificare, ad esempio mediante 
cercafase o tester, che le parti soggette ad intervento o, qualsiasi altra parte con cui l'operatore può venire 
accidentalmente in contatto, sia effettivamente priva di tensione. 
Nei cantieri edili alimentati in bassa tensione sono ammessi soltanto quadri e sottoquadri del tipo ASC, cioè 
assemblati in serie e destinati ai cantieri edili. 
Gli organi di comando, i dispositivi e gli strumenti montati sui quadri devono portare una chiara indicazione dei 
circuiti ai quali si riferiscono. 
All'esterno e all'interno degli sportelli devono trovarsi le indicazioni di pericolo, lo schema elettrico e altre 
indicazioni che si ritengano necessarie. 
I quadri elettrici devono essere dotati di un interruttore di emergenza per interrompere l'alimentazione nel caso 
di pericoli improvvisi. 
Tutte le persone che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 
interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
I quadri di distribuzione devono essere protetti entro appositi armadi (l'utilizzo del legno è vietato), chiudibili a 
chiave. 
Per quanto possibile, i quadri elettrici presenti in cantiere vanno tenuti chiusi. 
 
PRESE A SPINA 
Tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 
con il seguente grado di protezione minimo: 
IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi; 
IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. 
Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono essere di tipo interbloccato, con interblocco 
perfettamente funzionante. 
Durante le interruzioni di lavoro deve essere tolta l'alimentazione alla macchina elettrica. 
Non devono mai essere inserite o disinserite macchine o utensili su prese in tensione. 
Gli apparecchi mobili e portatili devono essere puliti frequentemente soprattutto quando sono stati esposti alla 
polvere. 
L'uso di cavi deteriorati è tassativamente vietato. 
Il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore devono essere protetti adeguatamente e si dovrà sempre evitare di 
toccarli con le mani bagnate o stando con i piedi sul bagnato. 
I collegamenti volanti devono essere evitati, per quanto possibile. 
Ove indispensabili, i collegamenti a presa e spina dovranno essere realizzati con prese e spine aventi almeno 
protezione IP 67 e dovranno essere posizionati fuori dai tratti interrati. 
 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE 
Le macchine elettriche, quali ad esempio seghe circolari, betoniere, flessibili ecc., che possono presentare 
pericolo per l'operatore con la rimessa in moto al ristabilirsi della tensione di rete dopo una interruzione, devono 
essere provviste di dispositivo contro il ravviamento automatico. 
Gli apparecchi elettrici portatili alimentati con una tensione superiore a 25 V devono disporre di un isolamento 
supplementare detto doppio isolamento (classe II): esso è riconoscibile dal simbolo, applicato sull'involucro 
dell'utensile, del doppio quadratino concentrico ed è accompagnato dal simbolo dell'istituto (marchio del 
laboratorio) di omologazione che ne attesta l'idoneità. 
E' vietato collegare gli apparecchi con doppio isolamento a terra. 
Le macchine elettriche fisse, mobili, portatili o trasportabili devono essere corredate di targhetta su cui, tra l'altro, 
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devono essere riportate la tensione, l'intensità ed il tipo di alimentazione prevista dal costruttore, i marchi di 
conformità e tutte le altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 
 
IMPIANTO ELETTRICO: NORME GENERALI DI SICUREZZA 
Prima di eseguire i controlli e la manutenzione delle prese e spine, togliere la tensione all'impianto. 
Qualora un dispositivo di protezione (interruttore) sia intervenuto aprendo il circuito, prima di ridare tensione 
all'impianto occorrerà individuare e aggiustare il guasto che lo ha provocato e mai dare di nuovo tensione 
escludendo dal circuito l'interruttore che ne impedisce la chiusura. 
E' assolutamente vietato mettere fuori uso i dispositivi di sicurezza, togliendo, bloccando, sostituendo valvole, 
interruttori automatici, molle, ecc. con altri di diversa taratura o peggio ancora utilizzando sistemi di fortuna. 
Particolare cura, volta a salvaguardarne lo stato manutentivo, deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei 
confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, 
delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura 
cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul cantiere. 
E' vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il grado di protezione 
delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti 
di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al 
circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico. 
Gli spinotti delle spine, così come gli alveoli delle prese, vanno tenuti puliti e asciutti.  
Le prese e le spine che hanno subito forti urti vanno accuratamente controllate anche se non presentano danni 
apparenti: tutte quelle che mostreranno segni anche lievi di bruciature o danneggiamenti, dovranno essere 
sostituite facendo ricorso a personale qualificato. 
 
PRONTO SOCCORSO 

 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione che  dovrà essere ben segnalato con apposito 
cartello indicante il "pronto soccorso" . 
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 DEPOSITO RIFIUTI 
Si ricorda che i rifiuti derivanti da attività di demolizione e costruzione sono classificati come "rifiuti speciali" se 
non contengono amianto, in caso contrario vengono classificati come "rifiuti pericolosi". Le sostanze classificate 
come pericolose, i prodotti chimici e cancerogeni non più utilizzabili rientrano tra i "rifiuti pericolosi". 
Le due tipologie di rifiuti hanno diverse modalità di stoccaggio, in particolare: 
- rifiuti speciali (non pericolosi): possono essere stoccati in deposito temporaneo per una durata massima di un 

anno o  sino al raggiungimento massimo di 20 metri cubi 
- rifiuti pericolosi: possono essere stoccati in deposito temporaneo per una durata 
massima di un anno o  sino al raggiungimento massimo di 10 metri cubi. 
Si ricorda che i "rifiuti pericolosi" sono i rifiuti precisati dalla vigente normativa in materia. 
 
Trattandosi in questo caso di una piccola ristrutturazione all'interno di un edificio esistente i materiali di risulta 
delle lavorazioni dovranno essere convogliati a terra e stoccati per il solo tempo necessario a terminare le 
lavorazioni di  demolizione interna delle tramezze e portati in discarica alla fine di ogni giornata lavorativa. 
 
INDICAZIONI GENERALI MACCHINE 
 
Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma. 
Non sono ammessi macchinari fuori norma. L’impresa aggiudicatrice deve consegnare al Coordinatore per 
l’esecuzione la documentazione relativa a tutte le macchine ed attrezzature che utilizzerà in cantiere prima del 
loro impiego. In allegato si riportano delle schede relative alle macchine ed attrezzature che verranno 
presumibilmente impiegate nei lavori in oggetto; nel caso l’impresa intenda utilizzare altre attrezzature dovrà 
segnalarlo tempestivamente al coordinatore per l’esecuzione. 
 
Si premette e si ricorda che, in genere, le macchine e le apparecchiature da cantiere (gru, betoniera, sega 
circolare, ecc....) che hanno almeno un organo mobile, sono "macchine" e che pertanto esse sono soggette a 
quanto disposto dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 459 del 24/7/1996 contenente la “direttiva 
macchine”. In particolare le macchine di proprietà dell'impresa acquistate dopo il 6/9/1996 devono essere munite 
di marcatura CE, devono essere corredate di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore della macchina 
(contenente, tra le altre cose, anche l'indicazione del livello di rumore) e devono essere dotate del manuale 
contenente le istruzioni per il montaggio, l'uso, la manutenzione e lo smontaggio redatto in lingua italiana; le 
macchine acquistate invece prima del 6/9/1996, possono non essere marcate CE, possono essere prive di 
dichiarazione di conformità ma debbono comunque essere munite del manuale di cui sopra oltre che essere 
rispondenti alla normativa vigente al momento della loro realizzazione.  
Le “macchine” non possono essere modificate, salvo ripetere l'iter di certificazione, e non possono essere 
utilizzate per scopi diversi da quelli della loro destinazione. 
Per ogni macchina o apparecchiatura utilizzata nel cantiere devono essere conservati presso l'ufficio di cantiere, a 
disposizione sia degli organismi di controllo, sia del coordinatore per l'esecuzione, sia dei lavoratori che, per 
esigenze di lavoro, abbiano necessità di consultarli i seguenti documenti: 
- la dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore della stessa 
- l'eventuale libretto delle verifiche  
- il manuale contenente le istruzioni per il montaggio, l'uso, la manutenzione e lo smontaggio delle stesse. 
Le apparecchiature che non hanno almeno un organo mobile (ad esempio l'apparecchiatura per il taglio o la 
saldatura ossiacetilenica) non sono “macchine” e pertanto non ricadono nella normativa sopra esposta. 
Naturalmente esse però devono essere rispondenti alle norme legislative vigenti al momento della loro 
realizzazione e devono essere munite almeno di libretto contenente le istruzioni per  il montaggio l’uso la 
manutenzione e lo smontaggio. 
In ogni caso le macchine e le apparecchiature di cantiere devono essere azionate soltanto da lavoratori addestrati 
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ed autorizzati che hanno il dovere di manovrare le stesse in modo da non creare pericolo alle persone o danni alle 
cose, sia relative alle imprese operanti nel cantiere che agli ambienti interessati o limitrofi ai lavori. 
Si rammenta inoltre che tutti gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, esclusi quelli azionati a 
mano, prima della messa in servizio, devono essere segnalati con lettera dall'impresa utilizzatrice all'A.S.L. per le 
verifiche periodiche. Si ricorda infatti che le gru e gli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg 
sono soggetti a verifica annuale da parte dell'A.S.L.  
Le verifiche periodiche trimestrali delle funi e delle catene devono essere eseguite dall'impresa che vi deve 
provvedere unicamente con personale specializzato: i relativi verbali di verifica devono essere redatti sugli 
appositi stampati (modello 1) contenuti nel libretto di verifica. Verificare sempre la stabilità delle macchine e dei 
mezzi utilizzati. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE D.P.I. 
 

 
 

SI RIPORTANO ALCUNI D.P.I. DA UTILIZZARE IN CANTIERE: 
 

 

  
 

ELMETTO GUANTI OCCHIALI 
PROTETTIVI 

 

CALZATURE DI 
SICUREZZA 

  
 

 
STIVALI CON PUNTALE 
E LAMINA ANTIFORO 

 

GUANTI USA E GETTA 
(Impermeabili, per prodotti 

Contaminanti) 

MASCHERINA 
ANTIPOLVERE 

TUTA INTERA DEL TIPO 
USA GETTA 

  
 

 

INSERTI AURICOLARI 
 

CUFFIE ANTIRUMORE INDUMENTI ALTA 
VISIBILITA’ 
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I Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre 
provvedere al loro uso in relazione ai rischi specifici di lavorazione. 
Compito dei RSPP delle Imprese partecipanti è di fornire DPI adeguati, di curare l’informazione e la formazione 
all’uso e di sorvegliare sulla corretta applicazione in cantiere. 
I lavoratori devono utilizzare i dispositivi di protezione individuale (in seguito chiamati DPI) collettivi (es. cinture di 
sicurezza) e personali (es. guanti, elmetto, calzature di sicurezza...) forniti loro dal datore di lavoro tutte le volte 
che durante i lavori si presentino rischi per la loro salute o la loro sicurezza. Il tipo di DPI da utilizzare è indicato 
dal Datore di lavoro sulla base della propria valutazione dei rischi e dei rischi presenti in cantiere anche dovuti alla 
presenza di più imprese. 
Nella scelta dei DPI il datore di lavoro deve tener conto delle caratteristiche personali di tutti i lavoratori, senza 
pregiudicare la sicurezza degli stessi. 
Una corretta procedura dovrebbe prevedere: 
- l'analisi del rischio 
- l'individuazione dei DPI idonei anche attraverso il dialogo con i fornitori 
- l'acquisizione del giudizio dei lavoratori interessati in merito ai DPI proposti 
 
I lavoratori devono conservare con cura i DPI loro forniti e devono utilizzarli esclusivamente per l'uso a cui sono 
destinati; prima di utilizzarli devono verificare che siano integri, in buono stato di conservazione e non scaduti 
(per quelli soggetti ad invecchiamento). 
I DPI devono essere marchiati con il simbolo CE per poter essere utilizzati. I DPI di dimensioni ridotte per poter 
essere marchiati CE devono essere conservati nell'imballaggio che li contiene. Tale imballaggio deve portare il 
marchio CE ad indicare che i dispositivi in esso contenuti siano effettivamente rispondenti ai requisiti richiesti 
dalla normativa vigente. Se l'imballaggio viene perso o buttato o la marchiatura CE su di esso riportata non risulta 
leggibile non è possibile utilizzare i DPI in esso contenuti. 
Nell’allegato, a cui si rimanda, sono riportate le schede bibliografiche di riferimento relative ai principali DPI che 
vengono utilizzati in cantiere. 

 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
Per movimentazione manuale dei carichi si intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad 
opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un 
carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli comportino tra 
l'altro rischi di lesioni dorso-lombari. 
Il datore di lavoro deve adottare tutte le misure necessarie per evitare la necessità di una movimentazione 
manuale dei carichi. Nel caso in cui la movimentazione manuale dei carichi non possa essere evitata, il datore di 
lavoro deve organizzare i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 
Inoltre informa i lavoratori in merito a: 
- peso del carico da sollevare 
- la corretta movimentazione dei carichi ed i rischi che i lavoratori corrono se tali operazioni non vengono eseguite 
correttamente. 
Le norme tecniche della serie ISO 11228 (parti 1-2-3) relative alle attività di movimentazione manuale 
(sollevamento, trasporto, traino, spinta, movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza) sono da considerarsi 
tra quelle previste  all’articolo 168, comma 3.  
 
Tra gli altri si ricordano: 
la movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio se il carico: 
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- è troppo pesante (> 30Kg in condizioni di trasporto favorevoli, altrimenti deve essere ridotto) 
- è troppo ingombrante o difficile da afferrare 
- è in equilibrio instabile o il suo contenuto può spostarsi 
- può venire spostato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
- può venire spostato soltanto con un brusco movimento 
- può venire spostato soltanto in posizione instabile 
La movimentazione manuale dei carichi può costituire un rischio se l'ambiente in cui si trova il carico: 
- ha uno spazio libero limitato 
- il fondo di calpestio presenta disconnessioni o pericoli di inciampo 
Per quanto riguarda tutte le movimentazioni di carico che necessariamente dovranno essere svolte manualmente 
si deve far riferimento alle prescrizioni dettate dall'igiene del lavoro e alle norme di buona tecnica. 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
SOSTANZE UTILIZZATE - PRODOTTI CHIMICI - AGENTI CANCEROGENI . 
Allo stato attuale non è previsto l’utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di utilizzo edile, tali da 
attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità. 
Risultano interessate tutte le attività di cantiere nelle quali vi sia la presenza e/o l’utilizzo di prodotti e sostanze 
potenzialmente pericolosi per il lavoratore. 
L’impresa dovrà consegnare al C.S.E. le schede di sicurezza relative ai prodotti utilizzati. 
 
PRIMA DELL’ATTIVITÀ 
Tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche 
nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; 
prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al fine di 
applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di prudenza 
sono di seguito riportati); 
la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 
tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione da 
porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza. 
 
DURANTE L’ATTIVITÀ 
E’ fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 
respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti. 
 
DOPO L’ATTIVITÀ 
Tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 
lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; 
deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della 
lavorazione (es. contenitori usati). 
 
Nel caso le Imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari, oltre ad approntare tutte le procedure 
del caso per la sicurezza dei propri lavoratori, devono trasmettere scheda di sicurezza del prodotto stesso al CSE 
in modo di poter valutare le procedure da attuare all’interno del Cantiere in relazione ad eventuali interferenze 
con altri prodotti utilizzati o procedure lavorative (sovrapposizioni). 
 
SORVEGLIANZA SANITARIA 
La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere. 
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Non si ravvisano quindi situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici. 
La sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche instaurate dal Medici Competenti Aziendali.  
Si rimanda quindi al Coordinatore in fase di realizzazione dell’opera (CSE) evidenziare eventuali situazioni 
particolari. 
 
 
Le Imprese aggiudicatarie sono tenute ad inviare al CSE dichiarazione dell’idoneità 
del personale  e del rispetto  delle visite mediche predisposte. 
 
 

Sorveglianza sanitaria - Protocollo di minima 
Tipo di accertamento Periodicità Note 
Visita medica annuale salvo lavorazioni con sostanze bituminose che richiedono 

visite semestrali 
Spirometria annuale / 
Audiometria annuale / 
Esami di laboratorio da stabilire da definire da parte del Medico competente 
Elettrocardiogramma da stabilire da definire da parte del Medico competente 

 
VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE RUMORE 
 

 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative 
prendendo in considerazione in particolare: 
 

• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 
• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del D.Lgs.81/08 
• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 
• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente l’orientamento 
della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 

• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in conformità 
alle vigenti disposizioni in materia 

• L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
• Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui e' 

responsabile 
• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica; 
• La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 
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CLASSI DI RISCHIO E RELATIVE MISURE DI PREVENZIONE 

 
Fascia di appartenenza 

(Classi di Rischio) 
 

 
Sintesi delle Misure di prevenzione 
(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

 
Classe di Rischio 0 
Esposizione ≤ 80 

dB(A) 

 
Formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore. 

 
 

Classe di Rischio 1 
80 < Esposizione < 85 

dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore 
DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione 
individuale dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera a) 
VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualore il medico 
competente ne confermi l’opportunità (art. 196, comma 2, D.Lgs. 
81/08) 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Classe di Rischio 2 
85 ≤ Esposizione ≤ 87 

dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in 
relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata 
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro 
in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore 
 
DPI : Scelta di DPI dell'udito che consentano di eliminare il rischio per 
l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei 
loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08). Si 
esigerà che vengano indossati i dispositivi di protezione individuale 
dell’udito in grado di abbassare l’esposizione al di sotto dei valori 
inferiori di azione (art. 193 D.Lgs. 
81/08, comma 1, lettera b) 
 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 
 
 
 
 
 
 

Classe di Rischio 3 
Esposizione > 87 

dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione e informazione in 
relazione airischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata 
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro 
in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore 
DPI : Scelta di dispositivi di protezione individuale dell'udito che 
consentano di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, 
previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (Art. 193, 
comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08) 
Imposizione dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di 
abbassare l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione salvo 
richiesta e concessione di deroga da parte dell’organo di vigilanza 
competente (art. 197 D.Lgs. 81/08) 
Verifica l’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto 
del valore inferiore di azione 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 

 
 
Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a ridurre 
l'esposizione al rumore, come previsto : 
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• Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione, nonché. Dette aree saranno inoltre 
delimitate e l'accesso alle stesse sarà limitato. 

• Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
• Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor 

rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi 
ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo e' di limitare l'esposizione al rumore; 

• Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
• Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro; 
• Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di 
riposo. 

 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai 
rispettivi POS. 
 
PROCEDURE DI EMERGENZA 
Si forniscono delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti 
essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei compiti da svolgere in caso di emergenza e in controlli 
preventivi. 
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per 
comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 
 
COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
1. Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato. 
2. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare, se necessario, 

telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano nella sezione “numeri utili” inserita nell’allegato al presente 
piano di sicurezza e coordinamento) in particolare tali numeri di emergenza dovranno trovarsi anche nella 
baracca adibita ad ufficio di cantiere e/o dovranno essere affidati a persona che sia sempre presente sul luogo 
di lavoro che ha l’obbligo di tenerli sempre a portata di mano (es. capocantiere); 

3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo 
sicuro: in particolare se non sarà possibile raggiungere il ponteggio realizzato per salire sul luogo di lavoro e 
mettersi in sicurezza, rompere i vetri della scuola ed uscire dalle uscite di emergenza che si trovano all’interno 
della stessa; 

4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano 
corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento 
e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
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